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In tutto il Regno Cent. 5 


Numeri arretrati Cent. 10. 


Necrologie di 50 parole L. & 
di 78 L. 8 - di 150 L.18 


cinque linee L. 8, 
In Cronaca L. 1 la linea. Piccola Cronaca cent. 78. In 
ter: 


pagina cent. 70. In quarta pogina, giustorsa di 6 co- 
cont. 30 la linea. 


Gli uffici del giornale riman- 
@rario. gono aperti dello 10 del mi 
tino allo 2 dopo mezzunotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincin in macchina sile? di 


sora. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


commercio col'estero nel 1890 


Importazioni 
1890 L. 1,316,585,828 
1889 »_1,891,154,246 


Meno nel 1890 L.  74,568,448 
Abbiamo visto ieri come la differenza nelle e- 
sportazioni del vino © dell'olio fra il 1886 e il 
18%), sin rappresentata da 1,426,642 ettolitri pel 
vino e da 269,699 quintali per l'olio con un va- 
lore complessivo di 82 milioni — ed abbiamo sog- 
giunto che il danno recato al nostro traffico ge- 
nersle dalla chiusura del mercato francese è stato 
sagerato, a scopo politico, in modo eccessivo, 

È' indubitato che il maggior danno, forse il 
danno esclusivo, da noi risentito colla rottura del 
trattato consiste nel vino. Ora per poterlo valuta» 
re con esattezza conviene ripartiro la tutale es 
sporiazione del nostro vino, tanto nel 1886 quanto 
nel 100, tra i diversi paesi di destinazione, Fd 
ecco le cifre: 


Esportazioni 
L. 875,760,669 
» 950,646,760 


L. 74,885,001 


1890 


Francia 
Germania 
Malta 
Svizzera 
America 
Altri paesi 


tenuto conto del fatto che l'esito sfavo- 

della vendemmia 1889 (21 milioni di etto- 

il 53 per 010 del raccolto medio calco 

ia contribuito potentemente a contenere la 

azione del vino in limiti anche più ristretti 

no anteriore, resta sempre }a sconfortante 

spropurzione — fra il 1886 ed il 1890 — delle spe- 

dizioni per la Francia — dacchè il mereato fran 

se ba assorbito nel primo anno i quattro quinti 

dell’esportazione totale, mentre nel secondo non 

figura più se non nella esigua ragione del 2 per 00 

© a dire che quello sbocco importantissimo 

si può considerare quasi scomparso alla nostra pro- 
duzione. 

2 bensi vero che, duto un miglior raccolto, 
quale si è manifestato quello del 90 (27,847,200 
ettolitri — ossia il 76 010 del medio calcolato), si 
può fare assegnamento sopra altri mercati, e so- 


pratutto sulla Svizzera e sugli Stati del Plata; ma | 


tatti questi sbocchi riuniti non compensano la per- 
dita subita ; inoltre i rischi e le maggiori spese 
inerenti ai lunghi viaggi non possono menoma- 
mente paragonarsi colie facili ed agevolate comu- 
nicazioni del confine di terra, diretto ed immedia- 
10; e l'arditezza dell'industriale s'arresta. spesso 
sul dubbio dell'esito della spedizione. 

che nella più favorevole delle ipotesi, dif 

‘ne si potrebbe ottenere in quei paesi 

smercio superiore a quello del 1889, anno ni 
figurano usciti per la Svizzera ettolitri 3% 
per l'America ettolitri 452,238. 

Come abbiam deito, è questo il danno maggiore 
tocento alla nostrà produzione in conseguenza della 
denuncia del trattato di commercio già esistente 
colla Francia; ma é desso così grave, così enor- 
me, come si è cercato di farlo apparire ? 

Neppure per idea. 

Ed invero, con quale logica si può affermare 
che un'esportazione, la quale non raggiunge nep- 
pure il 10 per 0jg del raccolto totale, abbia carat- 
tere di grande industria, d'industria avente inte- 
resse agricolo generale, come se fosse rovinata la 
agricoltura da una minore esportazione di vino ? 

In Italia il vino si consuma e non si manda 
fuori che l'esuberante e il superfluo. In ben di- 
verse condizioni si trova la Spagna, la quale so- 
pra una produzione di 28 milioni di ettolitri in 
cifra grossa, ne sfoga sul mercato francese una 
considerevole quantità, la quale si può raggua- 
gliare al quarto della produzione, e cioè 7,764,597 

ri nel 1888, 6,878,350 nel 1889, e 7, 
90, 

E' indubitato che la nostra agricoltura, già scos- 
sa da altre calamità, ne ha sofferto grandemente; 
ma è evidente che il danno non è generale, ma 
parziale per determinate regioni ; le quali, perdu- 
rando le difficoltà del mereato, dovranno limitare 
allo statu quo la coitura della vite, troppo rapida- 
mente sviluppata da alcuni anni a questa parte. 

E diciamo limitare, non restringere per trasfor- 
mare, come taluno consiglia. 

Poichè, se è vero che la Francia ha superato il 
punto più acuto della crisi vinicola, ed è raffor- 
2ata dai progressi della vigna in Algeria, dalla 
quai» ha ricevuto nel 1890 poco meno di due mi- 
lioni di ettolitri, diguisaché Algeria e Spagna riu- 
nite possono fornire i 9/10 del fabbisogno pel con- 
sumo francese, non è men vero che migliaia di 
ettari di vigna nell'Austria-Ungheria e altrove so- 
n0 scomparsi e non sono rinnovati, come non si 
rinnovano da noi nelle limitate località colpite da 
fillossera, 


E con questo facciamo punto per passare al- 

lo di oliva. 

La notevole diminuzione, che si riscontra nella 
uscita dell’ olio d' oliva, è dovuta eselusivamente 
alla scarsa produzione della campagna 1989-90; il 
movimento verso Francia si mantieno a nn di- 
presso nelle proporzioni del passato, la qual cosa 
si spiega facilmente, quando si consideri che l'olio 
d'oliva nostrano è bensi colpito ell’entrata in Fran- 
cia da un diritto differenziale di 15 lire al quin- 
tale, ma, dato il costo medio del prodotto non in- 
feriore alle 100 lire, ed alle 140 per le qualità più 
fini, il diritto stesso — grave senza dubbio rim- 
petto al dazio generale di L. 4 per quintalo — 
non può però essere considerato di carattere proi- 
bitivo, quale quello imposto sui vini. 

Ond'è, che le nostre esportazioni per Francia, 
che nel 1886 toccarono il 30 0/0 del movimento 
totale, nello scorso anno diseesero soltanto al 23 
per cento, cioè : 

Esportazione totale 
quiut, 648,011 quint, 197,279 
189 » 378,318 » 86,188 

Sono sopratutto le qualità pregiate della riviera 
Ligure e del Lucchese, che tengono alta la ripu- 
tazione dei nostri oli, ad onta dello seredito deri- 
vante dalle note miscele cogli oli di cotone, delle 
quali è riapparso nel 1890 un indizio nello sda- 
ziamento di oltre 41,000 quintali del liquido adul- 
terante 

Dobbiamo però d'ora innanzi tenerci soddisfatti, 
che il commercio raggiunga nelle annate di buon 
raccolto i 600,000 quintali d'ascita, @ non più gli 
800 0 900}m d'un tempo; dacchè dell'olivo ormai 
è fatta larga coltivazione in Turchia, in Grecia, 
nelle Isole Jonie, nella Tunisia, ecc. 

In altro numero ci occuperemo dei prodotti se- 
rici, che rappresentano il terzo del valore totale 
delle nostre esportazioni. 


Per Francia 


p, pd, H ATI 
Programuni allaria 
porai 
Stando al nuovo sistema dei comunicati 
ufficiali, a base di virgolette, il nuovo Mini- 
stero doveva essere completato nella giornata 
di ieri: ma se non avvengono variazioni not- 
turne si può fin d’ora ritenerlo costituito nel 
modo e coi personaggi politici che i lettori 
troveranno desigt nelle ultime notizie e dei 
quali ci siamo sollecitati a dare qualche cen- 

no qui appresso. 

Senza diseutere menomamente la scelta dei 
collaboratori fatta dall’on. Di Rudini, non 
possiamo a meno di rilevare l’impressione che 
ha prodotta nei circoli politici ed anche non 
politici, ma forniti di buon senso, la riparti- 
zione di alcuni portafogli. 

Pochi riusciranno a comprendere come l’on. 
Branca, che di tutto si è occupato nella sua 
carriera parlamentare, meno che di opere 
pubbliche, sia stato designato ai LL. Pub- 
blici, mentre l’on. Colombo che avrebbe, come 
professore d’inge; , speciale attitudine a 
quel assunto allo finanze; 
nè maggiormente si riescirà a capire la de- 
stinazione dell’on. Chimirri all’Agricoltu 
Commercio e quell: 

Giustizia e Culti, giacchè di gr: 
caso di p: Ò 

Ma il pubblico, per quanto dotato di buon 
senso, non vede tutto e quindi certe spiega- 
zioni di fatti anormali non può facilmente 
avere: noi però che abbiamo letta con atten- 
zione la Tribuna abbiamo capito subito, per- 
chè l’on. Branca invece delle finanze abbia 
preferito i lavori pubblici e l'on. Colombo in- 
vece di questi abbia assunte le finanze e l’on. 
Chimirri sia rimasto all’agricoltura invece di 
passare a palazzo Firenze, 

La Tribuna ha già concretato il program- 
ma delle economie da farsi oltre quelle Jar- 
ghe militari e sono: 

1° abolizione immediata di tutte le sotto- 
prefetture, affidando i servizi di leva e d’i- 
giene al medico provinciale e ai sindaci. Le 
città risparmierebbero gli alloggi e l'ammi- 
nistrazione centrale molte altre spese. Si con- 
ta di ricavare almeno quattro milioni ; 

2° abolizione di tutti gli uffici tec: di 
finanza: affidare i servizi al genio civile e 
riversare al catasto gl’ingegneri della finanza! 

3° soppressione o per Io meno riduzione 
al minimo della Giunta del catasto; 

4° far coltivare il tabacco a chi vuole e 
riformare il sistema degli acquisti e della 
fabbricazione... delle sigarett 

Non è detto quanti milioni 
cavare : ma saranno parecchi 

sopprimere l’ Ispettorato delle ferrovie 

e ricostituire tutto al più una direzione, come 

c’era anticamente — risparmio di un milione 
circa. 

6° ridurre l’amministrazione civile della 

colonia Eritrea e lasciare alle colonie di pen- 


conta di ri- 


sare alle scuole, sopprimendo quelle istituite 
all’estero, 

© ridurre gli stanziamenti per gli studi 
superiori, riprendere l’autonomia universita- 
ria e lasciar morire le Università rachitiche, 

8° ridurre del 30 per 0/0 le spese per le 
carceri, modificando il codice di procedura, 
in guisa che sarebbero carcerati soltanto quelli 
che si è certi di veder condannati! 

9° abolire il dicastero delle poste e telegrafi. 

Dato questo programma si spiega l’ inge- 
gnere alle finanze, il finanziere ai LL. PP., 
© l'avvocato all’agricoltur 

Ma c'è qualche cosa di più ameno ancora! 

Il pubblico avrà notato che i giornali più 
feroci contro il trasformismo, quando il tra- 
sformismo, dopo tutto, consisteva nel mante- 
nere la direzione del governo al partito pro- 
gressista, sia pure coll’ aiuto degli elementi 
moderati (mentre oggi si sono invertite le 
parti) sono quelli che più di tutti hanno esal- 
tato l'avvenimento del nuovo ministero di 
destra, gabellandolo allà turbe siccome il re- 
dentore dell’ Italia tagMeggiata, impoverita, 
esaurita ! 

Or bene, il ministero redentore è appena 
formato e gli esaltatori già si sentono cader 
le braccia prima che sia annunziato ai popoli! 

E siccome lo vedono nascere rachitico, si 
appigliano all’espediente dello serutinio uni- 
nominale e lo invocano d'urgenza, anche pri 
ma di attuare le famose economie, anche pri- 
ma di mostrare al paese la bontà di una sola 
delle tante ricette ecoromiche, credendo con 
ciò di potersi appellare al paese a pochi me- 
si dalle elezioni generali ! 

O troppo ingenui, o troppo furbi ! 

Noi abbiamo troppa stima della compagnia 
filodrammatica per supporre che voglia co- 
minciare le sue rappresentazioni con una farsa! 

Che i suoi fautori meno riflessivi, che gli 
speculatori politici ripongano ogni speranza, 
nom più sulle strombazzate economie, non più 
sul nuovo salutare indirizzo di governo, non 
più sui grandi provvedimenti economici del 
ministero redentore, ma sui mezzi morali © 
sui metodi specialî del barone Nicotera nel 
fare le elezioni, si capisce dall’assieme e da 
quanto vanno spargendo nelle piazze e nei 
caffè. 

Ma il guaio è che al disopra di tutti v'ha 
qualcuno che non si lascia prendere la mano 
nè dai baroni, nè dai marchesi, nè dai prin- 
cipi; v’ha qualenno che non considera le isti- 
tuzioni come strumento di ambizioni perso- 
nali, o come giuoco di partiti, sicc! 
male ricordare agli avventati il proverbio po- 
polare « l’uomo propone e Dio dispone » e 
l’altro anche più popolare « chi fa i conti 
senza l'oste, per due volte li farà ». 


La notizia divulgata circa il duetto fra l'on. 
Brin e l'on. Morin è una spiritosa. storiella 
d'occasione. 

L'on. Morin è alieno dall’aspirare alla sne- 
cessione dell’on. Brin, sebbene questi vedreb- 
be con piacere tale eventualità. nell'interesse 
della marina. 


POLITICA E DIPLOMAZIA | 


(N) Rerlino, 8, 2,20 pom. — Il castello del 
l’umperatore Guglielmo a Wiesbaden sai 
to ed adattato come residenza estiva. L'imperato- 
re vi si recherà a prendere lo acque in seguito 
ad ordine dei medi 


(N) Parigi, 8,3 pom. — Il maggiore von 
Huene, addetto militare all'Ambasciata tedesca, 
abbandonerà quanto prima il suo posto per ritor: 
nare nell'esercito a Berlino. 

(N) Vienna, 8, 2.10 pom. — Si ha da Buenos 
Ayres che il governo ha deciso di abolire, per ra- 
gioni di economia, i posti di Ministri a Vienna, 

ruxelles, a Berna e a Lisbona. 

(N) Parigi, 8, 20 pom. — Alla Réunion a Can- 
nes, si stanno preparando camere per il principe 
di Galles che conta di farvi un breve soggiorno, 

(N) Berlino, 8, 2 pom. — Il signor Hechin- 
gen è stato nominato governatore di Samoa e il 
signor Soufît von Pilsach, amministratore capo di 
Apia. 

(N) Costantinopoli, 8, 1 pom. — Per or- 
dine del Sultano, è stata mandata a Vienna una 
Commissione speciale per fare una inchiesta sulle 
circostanze della morte di Sadullah Pascià, 


i la Regina 
; si tr nno fino ‘alla 
partenza di questa per l'Italia. Poi di recheranno 


ad Henaburg. 
—— e—— 
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Il nuovo Ministero 


Starabba Di Inì mareh. Antonio. 


nato a Palermo nel 1839. Prese parte pre- 

imo alla vita pubblica nelle amministrazioni 
locali © nel 1866 era Sindaco della sua città, quan- 
do avvenne il moto insurrezionale, La sua con- 
dotta in quella difficile circostanza fu apprezzata 
molto dal Governo che da sindaco lo nominò Pre- 
fotto della stessa Palermo © dopo due anni lotra- 
mutò a Napoli. 

Il generalo Menabrea nell'ottobre dol 1869 lo 
chiamò a far parte del gbinetto quale. ministro 
dell'interno, ma il periodo fu sì breve (52 giorni) 
da rendere difficile qualunque giudizio sull'opera 
sua come membro del governo. 

Fletto nella X legislatura rappresentò fino alla 
XIV il Collegio di Canicatti, nelle susseguenti il 
I di Siracusa e nelle recenti elezioni riusci anche 
al III di Palermo. 

Durante 11 governo della destra l'on. Di Rudini 
fece parte delle varie Commissioni, ma sebbene 
circondato di molta considerazione nel partito non 
ha mai preso una posizione spiccata nò importan- 
te nelle grandi discussioni, tantochè emerse sol- 
tanto in modo speciale, quando si appartò dal 
ghetti insieme allo Spaventa per combattere il Mi 
nistero Depretis. 

Nella campagna elettorale recente si mostrò fa- 
vorevole al Ministero Crispi, e nella stessa seduta 

provocò la erisi, dichiarava ancora di fion es- 
all'opposizione. 

imparziale sul valore dell’ on. Di 

Rudinì è assai difficile : preferiamo lasciarlo dare 

dai fatti. Si farà presto a vedere se è all' altezza 

della posizione, di cui ha assunto la responsabilità. 

Nicotera Giovanni. 

Poche parole. È nato nel 1831 a 
Calabria — prese parte all'ardita spedizione di Sapri 
e alle campagne per l'indipendenza coi volontari. 
Entrò alla Camera nell'VIII legislatura e fu sem- 
pre deputato per Salerno. 

1876 fu ministro dell'interno nel 
binetto di sinistra presieduto da Depret 
alla fine del 1877 e d'allora in poi ha sempre fatto 
opposi tatti i ministeri. Ha molto talento 
naturale ed è abile nelle manovre parlamentari. 

In quanto a idee e programmi non si può dir 
nulla di positivo e di conereto, stante la varietà, 
che le circostanze mutevoli gli ‘hanno, in quest’ul- 
timo decennio, suggerito. 

Pelloux Imigi. 


Nato în Savoia nel 1839 il generale Pelloux è 
poco più che cinquantenne; ma conserva tutta la 
Vivacità e la mobil'tà di un giovinotto. 

Sottotenente d'artiglieria nel 1857, tenente nel 
1859, capitano nel 1860, maggiore nel 1809, il 
Pelloux ha combattuto le campagne dell’indipen- 

@ 1870, distin- 

sempre per valore, sangue freddo ed 

intelligenza. Comandava l'artiglieria italiana alla 

breccia di Porta Pia e vi guadagnava la Croce 
di cav. di Savoia, 

A Cusioza nel 1868 aveva guadagnato la me- 
daglia d'argento al valor militare 

Dopo il 1876, passato nel Corpo di 
la sua carriera fu rapidissima sì 
pio del 1885 ottenne la promozione a maggior 
generale. Oggi è alla di essere nominato 
fenente generale. 

Nel 1847 entrò alla Camera per la prima volta 
eletto dal collegio di Livorno, che gli confermò 
poi sempre il mandato, 

Capo della Divisione di Stato Maggiore al 
istero della guerra d amministrazioni 
succedettero dal 1 al 1881, il ministro 
Milon lo nominò ed il ministro Ferrero lo con- 
fermò segretario generale, 
ente appartiene alla sinistra ed, amico 
stero Depretis fino all'impresa’ d'Africa, 
emupre, o quasi, dato l'appoggio della sua pa- 
© del suo voto all' amministrazione dell’ on. 
Crispi, dalla quale si staccò in questa ultima crisi. 
Luzzati Luigi 

1° nato a Venezia nel 1841 e si dedicò all'inse- 
gnamento, comineiando dall'istituto tecnico di Mi- 
lano per finire all'Università di Padova, della quale 
è professore ordinario. 

Essendosi distinto negli studi economici fin da 
giovane fu a 28 anni, nel 1869, chiamato a segre- 
tario generale del ministero d'agric. e commercio. 

Dotto nei varii rami dell'economia politica, il 
Luzzati acquistò celebrità e popolarità per la sun 
propaganda a favore delle banche popolari, che 
avevano fatto ottima prova în Germania, mentre 
da noi hanno dato, tranne quella di Milano, risul- 
tati assai disoutibi 

L'on. Luzzati è oratore valente per le questioni 
riflettenti i suoi studi, tanto nelle assemblee poli- 
tiche, quanto nei congressi a wedia 0 poca coltu- 
ra, sapendo rivestire i pensieri con forme bibliche, 
smaglianti, elevate 0 facili a seconda dell’aditorio, 

Ha sempre fatto parto della Commissione del 
bilancio e ne fu spesso relatore e talvolta presidente. 

I suoi lavori parlamentari aono tante monogra= 
fie sulla finanza © sull'economia pubblica, ma dif- 
ficilmente, dopo essere arrivati in fondo, si ri 
a comprendere la sintesi dei suoi giudizi intorno 
alla situazione. 


n Biagio di 


Assume il Tesoro, avendo a fianco per le finan 
ze un ingegnere meccaniso, suo amico, l'on. Co- 
lombo. Speriamo che trovino l'uovo. 

Colombo Giuseppe. 

E' milanese, e tocea o varca di poco i quaran- 
vacinque anni. 

Venne alla Camera per la prima volta nel 1886, 
mandatovi dai suoi concittadini, rappresentants 
o minoranza. n i 

iene alla destra e nel suo partito prest 
ten presto parte important. Appoggsò asti ret 
damente e per poco tempo l'amministrazione De- 
pretis ; dell'amministrazione Crispi fu quasi sem- 
pre avversario ; dopo le ultime elezioni generali, 
che lo rimandarono alla Camera primo eletto dei 
cinque deputati di Milano, aveva preso un'attitu- 
dine di aspettazione benevola ; ma l’ aspettazione 
durò poche settimane appena e nel voto del 31 gen- 
nio si schierò contro il gabinetto Crispi. 

E' indubbiamente un valore scientifico ed in- 


dustriale ; ma nessuno conosce fin qui la sua com- 
petenza în materia finanziari 
Ferraris Luigi. 

Novarese di nascita, torineso di elezione, il con- 

te Ferraris ha varcato i settautanni, ma conserva 
bile freschezza di mente è notevole vi- 
goria di corpo. 

Deputato successivamente del collegio di Torino 
nella I legislatura del Parlamento Subalpino, del 
I collegio d: Torino nella IV e del II collegio di 
Torino stesso nelle legislature VIII, IX e X il 
Ferraris politicamento «ha appartenuto al centro 
sinistro della Camera, circostanza che non gli im- 
pedi di far parte nel 1859 del terzo Ministero Mi 
mabrea, sostituito poi nell'ottobre di quell’anno di 
marchese Di Rudini, che oggi lo chiama 4 colla 
borare con lui in un gabinetto, che egli presiede, 

Dal 1871 ha seggio in Senato. 

Oratore valente, specialmente per l' eleganza 
della frase e la fluenza della. parola, ‘lavoratore 
instancabile , dotto nelle scienze giuridiche, il 
Ferraris fu un buon deputato, un discreto sindaco 
di Torino, un molto mediocre ministro dell'interno. 

E' stato membro e relatore della Commissione 
governativa, che inquiri testè sullo stato dei lavor 
€ delle finanze di Roma, 

Al Ministero Rudini non porterà un grande con 
corso di forza politica. 3 

Branca Ase 

Nacque a Potenza nel 1340, ed ha ingegno vi- 
vo e perspicuo, accompagnato da una coltura po- 
litica piuttosto superficiale. 

Venne alla Camera nel 1970 e fu sempre con 
fermato. Durante il governo della sinistra fu se 
gretario generale all'agricoltura e commercio, uf. 
ficio che non offre modo di spiegare il proprie 
valore; perciò d'allora în poi fu sempre di tutte 
le opposizioni per riuscire al portafoglio. 

Lo circostanze lo hanno questa volta favorito, 
E' singolare però che mentre tntti credevano di 
vedere l'ingegnere meccanico Colombo ui LL. PP. 
e l'on. Branca, che si è sempre occupato di finan: 
za, tesoreria ed economia, ad uno di questi tre 
ministeri nei quali Inscia supporre ‘una discreta 

competenza, le parti si sono invertite, e mentre 
l'ingegnere è passato allo finanze, il simpatico au- 
tore della poco felice relazione sulle banche, è 
passato alle rotaie, ai ponti e strade e allo opere 
idrauliche ! 

Stia attento a non inciampare! 

Villari Pasquale. 

E' un illustre letterato e storici 

Nato a Napoli nel 1827 ha compiuto nello scor- 
s0 ottobre i 63 auni di età. 

Gli elettori di Bozzolo nella Lombardia lo cles- 
sero per la prima volta deputato nel 1867 (X le- 
gislatura), quelli di Guastalla di Modena lo rimane 
darono alla Camera nel 1870 © nel 1874 (XI @ 
XII legislatura), Rimastone fuori nelle elezioni del 
1876 vi ritornò, eletto da Arezzo nel 1880. 

Il Re nel 1834, presidente del Consiglio l'onor. 
Depretis, lo nominò senatore. 

Politicamente appartiene alla destra, ma della 
sua opera legislativa ha lasciato poche traccio ; 
alcune relazioni, e qualche dotto disco: 

Il Villari è molto stimato anche all'estero come 
serittore © come critico. La sua « Vita di Savona: 
rola » è tradotta nelle principali lingue d'Europi 
e il suo studio sull'ordinamento dell'istruzione îr 
Inghilterra è molto pregevole. 

È' professore e preside della. Facoltà filologica 
da molti anni all'Istituto superioro di Firenze, 
Membro cel Consiglio superiore, ebbe diverse mis: 
sioni speciali dal Governo, 

Come amministratore è una perfetta incognita. 
Non gli difetta l'autorità : vedremo se avrà l'attic 
tudino necessaria. 

Chimirri Bruno. 

Deputato di cinque legislature mandato per la 
prima volta a Montecitorio dal Collegio di Serra 
S. Bruno (Calabria) nel 1876, quando era poco più 
che trentenne, il Chimirri politicamente appartiene 
alla destra più marcata, e propugnatore della con- 
ciliazione col Vaticano. 

Dal 1883 al 1886 appoggiò dal suo scanno di 
destra la politica dell'on. Depretis; passò poi ai 

issidenti e, morto il compianto Depretis, fu, fino 
a questi ultimi giorni, spesso © volentieri, soste- 
nitore dell'amministrazione Crispi 

Oratore e giureconsulto distinto, coltissimo în let- 
teratura, Bruno Chimirri è generalmente simpatico. 

Assiduo ai lavori parlamentari, egli h 
ripetute volte della Commissione del 
membro delle importanti Giuute per il codice pe- 
nale, per la legge elettorale, per quella sulle Opere 
pie, per gli infortuni sul lavoro, ecc. 

Al Ministero di agricoltura © commercio è nt 
pesce fuor d’acqua, ma per il suo ingegno pronte 
e versatile non tarderà forse ad acclimatarvisi. « 


dIPIGIIIOIIITI SI TISITIVTITITIO 


s APPENDICE s 


La vendetta di una morta 


Grurio De Gasrrwe 


SECONDA PARTE. — Il fanelullo perduto 

Frantz De Conderan, ingannandosi sul motivo 
della esitazione che vedeva dipinta sul volto del- 
l'amico, domandò 

— Ma ti secca dunque molto venire con noi? 

— No... perchè ? 

— Capisco bene che la gita non ha nulla di at- 
fraente, specie al momento di mettersi a pranzo. 
— No... non è questo, o 

— Dunque? 

— Io pensavo che non capisco la ragione per 
cui quest'uomo può interessarti... e a che ti giovi 
il vederlo, 

— Come? 

— A che ti giova? 

Scusami... Se egli è davvero l'uomo che andò 
Al giornale a portare la notizia della casa. miste- 
iosa, 

— Ammettiamo che sia, 

-E se davvero egli è stato nesassinato. | 


ia. 


— Perdinci! Non ti par chiaro che egli è stato 
soppresso per impedirgli di parlare? 

Sisto alzò le spalle. 

— Mio povero amico — disse — eccoti un'altra 
volta colle tue fissazioni ! 

— Come? 

— Ti fai delle ipotesi molto arrischiate ! Nulla 
prova che in questa casa misteriosa, se esiste, sia 
rinchiusa tua moglie ! Nulla prova che quest'uomo 
sia stato assassinato! Nulla prova che, se è stato 
ucciso, non sia caduto vittima di un agguato di 
ladri. Ma, ciò nondimeno, io vengo con te, non 
fosse altro che per combattere le tue illusioni ! 

Sisto aveva preso il suo partito. 

Ormai sapeva quello che doveva diro e fare. 

Perciò sali in carrozza con Frantz e con Toumon. 
E mentre la carrozza li trasportava alla Morgue, 
noi diremo ciò che era accaduto dopo che John 
aveva appreso dalla bocca del suo padrone l'affare 
della notizia pubblicata dal giornale — e cheegli, 
come ssppiamo, aveva subito attribuito a Pietro, 
suo complice nel ratto di Bianca Di Conderan, e 
di suo figlio. 

Qualunque individuo che non fosse stato John, 
dinanzi alla minaccia -contenuta in quello poche li- 
ne, avrebbe forse pertuto la testa. 

Ma John non si atterriva per così poco. 

Egli era rimasto perfettamente tranquillo, e quel 
la suò tranquillità non ayeva: poco contribuito a 

rnar la calma nei signor Di Noirlion, 


Sisto sapeva che il suo fedele John era un uomo 
di molte risorse, e aveva aspettato. 

Infatti, pochi giorni dopo, egli era andato a dire 
al suo padrone: 

— Pietro non parlerà più. 

Sisto aveva compreso subito di che si trattava, 

— Pietro è morto! — mormorò. 

Ma questo fatto non lò aveva punto nè sorpreso 
rè impensierito, imperocet.à, conoscendo John, era 
convinto che egli avesse preso tutte le sue pre- 
cauzioni per non lasciar nulla al caso. 

Ciò nondimeno, non aveva saputo difendersi da 
un certo spavento, quaido aveva visto che la fac- 
cenda dell'accisione di Pietro era  divulgata dai 
giornali e conosciuta da Frantz — e più quando 
non aveva potuto esimersi. dall'accompagnare il 
suo amico alla Morgue per constatare quella no= 
cisione. 

Era questo un incidente che John non aveva 
potuto prevedere. 

Ma al pari del suo domestico, Sisto era. uno di 
quegli nomini che non si lasciano facilmente ago- 
mentare, e che sanno far froute a tutte le situa- 
zioni. i 

Locchò starebbe a dimostrare che il sangue 
freddo @ l’audacia sono i mezzi migliori per trarsi 
fuori dalle più difficili situazioni. 

1 lettori ci perdonino questa digressione, e tor- 
niamo a Jobn. 

- L'inigleso non era stato troppo sorpreso della 


condotta del suo complice, dappoichè a_ parecchie 
riprese Pietro aveva manifestato il proposito di 
accamparo certi tali diritti alia riconoscenza del 
padrone, il quale, a suo dire, non si era mostrato 
generoso abbastanza nel pagare i servigi ricovuti. 
La notizia pubblicata nel giornale parve a John, 
come era, un principio di azione per tentare un 
ricatto. 
E poichè il pericolo era grave e imminente, 
John non esitò molto a preparare il suo piano. 
Pietro Malonin, quantunque fosso aseni brutto, 
era convinto, cone sempre accade, di essere un 
bell'uomo, e che una donna non potesse vederlo 
una volta senza innamorassi immediatamente di lui. 
E poichè aveva spesso confidato a John le sue 
buone fortune immaginarie, l'abile furfante pensò 


subito a sfruttare quella fissazione di Pietro: per 
gli scopi che si proponeva. 

Infatti, due giorni dopo la pubblicazione della. 
notizia, Pietro, tatto gonfio di importanza © di va- 
nità, prendeva John in disparte per mostrargli 
confidenzialmente una lettera che aveva ricevuta, 
e che, come si indovina, era stata fabbricata da 
John. 

— E ora — disse Pietro sorridendo vanitosa- 
mente — direte ancora che mi vanto? 

In quella missiva, scritta. assai volgarmente; una 
donna scriveva a Pietro. che lo guardava a 
passare ogni giorno, è non aveva potuto a meno 
di osservarlo è di amarlo. 


Aggiungeva che, per disgrazia, non era libera. 
a da un marito geloso, appena poteva 
un'ora 0 due qualche volta, quando an- 
dava a pranzo da sua madre, dove suo marito non 
metteva mai il piede. 

Sua madre abitava sul vialo Billy, E. se egli 
volesse all'indomani trovarsi sulla rive della Son- 
na, ella avrebbe cercato di assentarsi un momen- 
to, pronta come era a sacrificare alla sua passione 
onore © vita, 

La lettera era stupida: ma Pietro, come qua 
tatti gli uomini, non era molto furbo quando / 
trattava del suo vizio favorito. 

John fece finta di lasciarvisi prendere come lu 

— Ecco una vera passione! — disse. 

— Non è vero? 

— E se io ricevessi una lettera di questo ge 
nere.. 

— Che cosa fareste ? 

— Certamente perderei la testa, 

— Spero che adesso non vi burlerete più di met 

— No... dichiaro che mi confesso vinto. 

— Pietro fece un gesto di orgoglio soddisfatto: 

— Ebbene? — domandò John. — Voi anderete 
@ questo appuntamento? Ù 

— Voi. che cosa fareste ?. 

— Io ei corrergi. 

‘— E io ci andrò volando, 


ARMI ED ARMATI 


lote ed informazioni 


; Italia. 


Ispellorati generati. — Con iccretoreal 
del 27 gennaio seor tato disposto cho gli ispet- 
tori generali degli Alpini e doi Bersagliori possano 
indifferentennto avere il gralo di tenente gene 
ralo 0 quello di maggior generale. 


Un po di tutto. 


Le forze aviate dell'Europa stanno 
alla popolazione nel rapporto di 108 a 1000. 

Tiene il primo posto, tra i grandi Stati continen 
tali, la Francia che arma (esercito e marina) 159 
domini ogni 1000 di popolazione, l'ultimo l'Austria- 
Ungheria, che ne aria soli S 

La Germania ne arma 112; 'Italîa 95: la Rus- 
sia 86. 

Prolontari di un anno in tustria- 
Ungheria. — Le nuove disposizioni, in virtà 
delle quali i volontari di un anno devono servire 
un secondo anno quaudo fion subiscano con sus 
gesso l'esame, che è imposto loro, hanno già dato 
i ungliori frutti. I giovanotti dàuno prova di graude 
zelo per restare all'altezza doi loro doveri, che ri 
ghiedono, è vero, molta buona volontà, una grande 
devozione e delle cognizioni professionali molte 
elevato, 

L'Armée Verordnungsblatt ha pubblicato ulti- 
mamente la nomina di 1400 autichi volontari di 
ua anno, che, nel sritembro scorso, subirono l'e- 
same di ufliciali di riserva 6 che sono stati pro 
mossi luogotenenti nella riserva dell'esercito con 
Brado dal 1° gennaio 1891. 

Inoltre alcune centinaia di questi volontari sono 
stati nominati cadetti supplenti ufliciali nella rie 
serva, o aggiunti di amministrazione occ. 

Il desiderio, vivamente osprosso dalla Direzione 
superiore dell'esercito, di avere, por lo truppo di 
riserva, dei cupi numerosi ed istruiti, capari al- 
Voccorrenza di completare i quadri stessi dell'eser- 
gito attivo, è dovunque în via di compiersi, nelle 
condizioni che si avevano in vista 


ed i 
__LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Il Consiglio Superiore dei LL. PP. 
nelle suo recenti adunanze, ha dato parere favo- 
revole intorno ai seguenti affari: 


Lavori di difesa a sinistra del torrente Caffaro, 
eseguiti dal governo austriaco (Brescia), 

Determinazione di contributi per opere idrauli- 
che di 2a categoria (Udine), 

Programma di coneorso per l'appalto della co- 
Struzione dei bacini di carenaggio nel porto di 
Napoli, 

Perizia di maggiore spesa per il completamento 
del tronco Guina ‘Borgotaro della linea Parma- 
Spezia. 3 

Provvista di tre carrozze con letti per le ferro- 
vie complementari della Rete Sicula. 

Domanda dell'impresa Vaccari di proroga per 
l'impianto della perforazione meccanica dolla Gal 
Jeria di Tenda della linea Cuneo-Ventimiglia, 

Progetto d'impianto della nuova stazionedi Roe- 
chetta-Tanaro, in sostituzione della fermata di Cer- 
ro lungo la linea Torino-Ales ndria. 

Progetto di travato metalliche pel ponte sul fu- 
me Gaccia nel tronco Marcellinara Valle Gaccia 
della linea Marina di Catanzaro-S. Bufemia. 

Tipi del materiale per la tramvia a vapore da 
Massa alli Marina di S. Giuseppe ed alle cave. 

Progetto per la sistemazione di un tronco del 
Monticano inferiormente al porto di Lutrano (Tre- 
viso), 

Domanda di su ‘0 del Comune di Alleghe per 
riparazioni di dauni alla frazione Caprile, prodotti 
dalle piene dei torrenti Cordevole e Fiorentino 
(Belluno), 

Domanda Wsttembach per derivazione d'acqua 
della La conca del Naviglio di Paderno (Comoj. 

Progetto per saltuarie riparazioni all’argino de- 
stro del Meduna e chiaviche fra i segnali 21 686 
(Udine). 

Perizia per ricaricaro con massi artificiali la ber- 
ma di era del Molo Cappellini nel porto di 
Nisida (N; 

Progetto di lavori di difesa e 
litorale della città di Salerno. 

Domanda della Ditta Marsaglia per aumento e 
trasporto della sua presa d'acqua dal Tanaro a Fe- 
tizzano (Alessandria 

Progetto di lavori 
Martesana (Milano). 

Progetto d'un muraglione lungo l'arginè destro 
del ramo sinistre del canale Bianco in Adria per 
sistemare la piazza Cavour (Rovigo 

Dichiarazione di pubblica utilità per condottura 
d'acqua potabile nel Comune di Linguaglossa (Ca- 
tania): 

Domanda del Comune di Castiglione della Pe- 
scaia per la costruzione di due ponti snlla Bruna 
® sul Sorata (Grosseto). 

Progotto per la triennale manutenzione e ripa- 
razione di danni per tatti gli alvei dei torrenti di 
Somma e Vesuvio (Napoli) 

Progetto per urgenti lavori di riparazioni di 
danni. nei torrenti Spirito Santo, Torretta, Rosa- 
rio e 8. Leonardo (Napoli) 

Progetto per la manutenzione del torrente Solo- 
frana nel tronco dal ponte S. Bartolomeo al ponte 
8. Pasquale (Salerno). 

Progetto esecutivo per la sistemazione delle ac- 
quo dei rii Castiglianesi in Val di Chiana (Arezzo), 

Domanda Santamaria. per ‘costruzione d' un la- 
vatoio nella sponda destra del Naviglio Interno 
(Modena), 

Progetto di sistemazione di banca e costruzione 
di piazzabassa a destra del Po di Goro in froldo 
Cabianca (Ferrara). 

Domanda Salsi per l'impianto di un motore idra 
lico iu sponda destra del canalo di Fnza (Reggio 
Emilia). 

Atto di sottomissione della Società delle ferrovie 
Meridionali per scarico di acqua nel fiumo Adda 
attraversando la strada Alzaia a Paderno (Milano). 

Rete Mediterranea. — La Direzione Ge. 
nerale dello Strade ferrate ha sottoposto all' np- 
provazione governativa 

1. Il preventivo della spesa di L. 25,800 occor- 
rente per l'impianto di un apparecchio centrale 
(sistema Bianchi-Servettaz) în stazione di Rogoredo 
— iagresso verso Milano C. cabina B. 

. Il preventivo della spesa di L. 4,680 occor- 
rehti per la provvista doi seguenti mobili per le 
nuove officine di Torino: N. 12 banchi per fabbri, 
N. 12 scaffali a due piani per la nuova torneria 6 
N. 12 stufe per il nuovo carrozzaggio. 

. Il progetto dei lavori di sistemazione delle 
frane esistenti fra lo progressivo 29,819 è 29,400 
della ferrovia Savona Bra, fra la stazione di Cengio 
sd il casello N. 20. La spesa preventivata per la 
esecuzione dello opere considerate in progetto, am: 
monta a L. 17,000. 

4. Il progetto dei lavori di sistemazione del pias- 
zalo a monto della ferrovia, nella stazione di Va: 
glio, lungo la ferrovia da Napoli a Metaponto. La 
spesa all'uopo preventivata ammonta complessiva» 
mente n L. 8,700. 

5. Il preventivo della spesa di L. 1000 occorren- 
te per l'impianto del servizio telegrafico © per la 
applicazione di sonerie elettriche di controllo ai 
dischi della stazione di Trappa, nella ferrovia da 
Ceva ad Ormea. 

1 contratto stipulato colla Ditta Regazzoni Giu: 
seppe di Torrazzo-Verolengo per lavori di ricarico 
della massicciata sulla ferrovia Ivrea-Aosta, 


Note bibliografiche 


La France, — Lettura, impressioni e rifles- 
sioni di Angelo De Gnbernatis, — (Firenze, G. 0. 
velli, editore). 

L'autore, favorevolmente noto nel mondo lette- 
rario; he ceroàto di dissiparo in Francia l’inesatto 
giudizio che suolsi dare dai francesi gi sentimenti 
che gli italiani nutrono per i loro vicini è siè pro: 
posto di mostrare agli italiani tatto 1° interesse 
delle buone e cordiali relazioni con la Francia. 

Astrazione fatta dal suo valore intrinseco, che 
son è piccolo, e dal sentimento patriottico, che lo 

si raccomanda anche per l'eleganza 


istomazione del 


pavimentazione del canale 


Ta Grande Encyclopédie, =; 
spenta 201 pubblica, alla parola ConsuZ, uni grande 
articolo di storia rmana, gui sono annessi un qua: 
dro dei Fasti consolari ed un articolo di diritto 
internazionale, che fofnisc@ lo più estese e parti- 
golareggiate notizio sulla namina, reclutamento, co: 
Stumi, trattamento, uffici ed attribuzioni dei con: 
soli di tutte Îe potenze. 

Il fascicolo, utilissimo ai viaggiatori, può essere 
acquistato con l'invio agli editori H. Lamirault 
e ©. via di Rennes 64 Parigi, di una lira in frane 
cobolli. 

Spectacles contempareims par Mo Ma 
chior do Vogié do l'Acodhmio frangaiso (Armand 
Colin e C. editori a Parigi), 

®' usa riunione di articoli in rapporto a taluni 
tra i più importanti avvenimenti della vita moder- 
na dello Nazioni enropee, che potrebbero benissi- 
mo costituire abbondanti capitoli di una storia con- 
temporanea. 

Eccone il sommario: cose di Roma — La morte 
di Guglielmo I — Lettera d'Asia — Il generale 
Loris Melikoff -- Le Indie nere — La divisione 
dell'Africa. 

Marcello Zaglia. — Nozioni di Pedagogia 
teoretica e pratica. (Milano — Roma — Firenze. 
E. Trevisini editore) 

E' un buon libro, redatto con stile spigliato che 

‘ggerisce e compendia lo principali norme per 
ben curare l'educazione fisica, intellettuale è mo- 
rale del fanciullo. 

L'argomento non è nuovo, ma il prof. Zaglia ha 
saputo daro al suo libro una certa qual freschezza 
cho lo rende oltremodo pragovole. 

Sii modo» 526 di sicurezza nel 
le ferroese successori Le Monnier), 

E’ il titolo iti iodata conferenza fatta dal- 
l'ingegnere Leoni: o tarpi al R. Istituto d'inco- 
Taggiamento in Napoli nello scorso luglio, che vi- 
do la luce la prima volta nella Rivista generale 
dclle ferrovie e che oggi si pubblica in opuscolo 
speciale. 

La raccomandiamo agli studiosi delle discipline 
ferroviarie, 

Grammatica turca teorice-prali- 
(a di Angelo Scanziani (Costantinopoli, tipografia 
A. Zellick e figli) — E' autorizzata dall'imperiale 
ministro ottomano della pabblica istruzione perle 
scuole italiane in Turchia, 

Di at 
damentale de. ‘gno dell 
borelii (Acqui — Tipografia S. Dina) — Libertà 
assoluta di coscienza e di stampa (articoli 106 23%); 
limitazione delle categorie, dalle quali possono cs: 
Sere tratti i senatori ; elezione dell’ utticio presi» 
denziale senatoriale (art. 83 © 84); abolizione delli 
Prorogntiva sancita a favore dei senatori, imputati 
di reati comuni (art. 37) ; abolizione del giuramon- 
to politico ; indennità ai deputati © senatori (arti. 
coli 49 e 50), sona le principali riforme che l'au- 
tore reclama e conforta con copia di argomenti, 
che testimoniano della sua larga erudizione e dell'a. 
morevole studio fatto della materia. 

La nuora democrazia americana 
— Studi ed applicazioni di Federico Garlanda 
(Roma-Società Lazialo, piazza di Spagna 5). Di 
quest'opera, edita la prima volta in inglese, l'au- 
tore ci oftre oggi una edizi ne italiana, che incon- 
trerà tra noi quel medesimo unanime consenso di 
Applicazioni, che l'edizione inglese ottenne in A- 
merica. 

< E' un rimarchevole volume — seriveva il Na- 
timal Repubblican di Washington—lo suo critiche 
gono forti: le sue snggestioni sono degne di seria 
considerazione. » 

< E' un'opera. che merita di essere messa a 
paro con la Démocratie en Amerique del Do To- 
equeville » (The Ohio State Journal), 

E potremmo moltiplicare le citazioni. 

II socialista onesta, nota di Cesare Cantù 
(Milano, tipografia G. Agnelli). E una breve analisi 
popolare delle teorie di Federico Le Play con cenni 
biografici dall’eminente uomo, ch$ a quelle teorie 
ha dato il proprio nome e vi ha portato sessanta 
anni di pazienti studi. 

Sulla azione di una Cassa ita. 
liana di Assicurazioni ipotecarie per 
Augusto Mortara (Roma, tipografia nazionale Ber= 
tero). E' una notevole pubblicazione, intesa a far 
meglio conoscere ed apprezzare il progetto di una 
Società, ideata dall'avvocato Brusoni di ‘Treviso 
per la istituzione di una Cassa di assicurazioni © di 
anticipazioni ipotecarie. 

Edizioni Perino — Il Paraliso dei bam- 
dini, l’elegunte, istruttivo e dilettevole giornaletto 
illustrato, he si pubblica dallo stabilimento. Pe- 
rino ogni giovedì, ha messo fuori domenica un 
numero straordinario, col brillante resoconto dei 
veglioni per i bambini, datisi al Costanzi ed al 
Padiglione dell’Alle ‘gria, adorno dei ritratti delle 
mascherette premiate, riprodotti appositamente dal 
fotograto Schemboche, E' una bellezza, un ricordo 
del Carnevale impareggiabile e costa un soldo sol- 
tanto. 

— E' uscito il n. 8 della Biblioteca Magica, a 
cent. 25 il volume e contiene « Il testamento ma- 
gico » di Cornelio Agrippa, introduzione alla « Pra. 
fica della Magia, » 

— ll n, 6 della Biblioteca per leggere a letto, 
gomparso sabato, contiene « Il suicidio » diG. M. 
Lupini. Costa cent. 25 

- Il n. 2 dei Processi celebri porta quello del 

atore delle serve. » Si vende a cent. 25, 


Mercati italiani ed esteri, 
Cereali. 

A Nuova York i grani con rialzo si quotarono 
fino a doll. 1,09 circa allo staio di 36 litri, il gran- 
turco in ribasso non più in là di 0,63 e le farine 
extra state sostenute da doll. 3,80 a 3,85 al barile 
di 86 chilogr. A Chicago grani incerti, 6 gran- 
turchi in rialzo e a S. Francisco i grani oon rialzo 
fino verso doll. 1,53 al quint. fr. bordo, 

A Odessa i grani teneri si contrattarono da 
rubli 0,88 a 1,04 al pudo, il granturco da 0,59 a 
0,63, la segale da 0,70 a 0,78 e l'orzo da 0, a 
0,66. A Pest con ribasso i grani da fior, 8,04 a 
807 Al quiut. e a Vienna con rialzo da fior. 830, 
a 8,36. A Parigi i grani pronti fr. 26,10, la se 
gale 17 e l'avena 18,50. A Londra e a Liverpool 
grani in ribasso. 

A Firenze e nelle altre piazze toscane i grani 
venduti da 23,75 a 26 al quiutale, a Bologna i 
grani da 25 a 25 14, i granturchi da 16,75 a 17 
€ l'avena da 18 a 20, a Ferrara i grani da 24,75 
aDidei inturchi da 15 a 15,50, a Verona 
i grani da 23,50 a 24,25, e i granturchi da 17 a 
18, a Milano i grani da 23 ,50 a 25, 
chi da 15 a ,50, la segale da 
l'avena da 19, 2 Ti i a 
26,75, il riso ma da 20,50 a 

a Genova i grani 


na cstera da 14 a 15 e a Castel 
i grani teneri nostrali 
ori 

A Bari gli oli di Taranto © din'orni si pagaro- 
no L. 98 al quint. e quelli di Calabria sino a lire 
95,50. A Napoli in borsa i Gallipoli. pronti 77,10 
al quint. e per marzo 77,70, 

A Firenze e nelle altre piazze toscane da 1252 
150. A Genova si venderono 1000 quint. d'oli da 
104 a 112 per Bari, da 1088 115 per Riviera Po- 
nente, da 110 a 112 per Sassari, da 98 a 105 
‘Termini, e a 68 per i lavati — 6 a Diano Marina 


da 98 a 119. 
Bestiami. 

A Bologna nei maiali ad ottenere le lire 119, 
prezzo massimo, occorrono pezzi raffinati e di gran 
peso, i comuni casalinghi, i boscaioli conteggiano 

. 95 e meno. 

A Firenzei suini venduti da 21 a 96 ogni cento 
libbre toscane. * 

Sete, 


A Milano i prezzi praticati furono da 47 45,50 
per greggio classiche 8/16 e da 53 a_ 51,50 per 
organzini classici sublimi 17/20. 


A Lione fra gli articoli italiani venduti notiamo 
greggio a capi annodati di ® ord. 910. venduti 
4 fr. 49 e organzini 27129 di 2° ord. a fr, 59. Pe: 
legrammi da SÌ anghai recano prezzi fermi essen- 
qosi fatto per Tsatlees Kinfong taels 345 a 38.50, 
Gola Lion King Tre 807 112 a 8450, Gold Kitin 
297 112 a 33,20 e da Cauiton si ha che il mercato 
delle sete è attivo con rialzo di 5 piastre, 

Casrè. 

A Genova si venderono da 700 sacchi di caffò 

© 1 prezzi praticati al deposito farono i seguenti: 


140 abb, Paeioricco da 197 a 
149, Giava da 120 2,193, 8. Domingo da 116 a 
118, Santos da 104 a 115 e Rio'da 109 a 192 

A Trieste il Santoa fu venduto ila fior. 928.108 
e il Rio da fior. 93 a 108 il tutto xl quint. 

A Marsiglia il Rio quotato a fr. 107,50 ogni 60 
chilogr. e in Amsterdam il Giava buono ordina 
rio a cent. 58 814. 

Taccheri. 

A Genova i ratfinati delli Ligure Lombarda lire 
190 al quint. al vagone. In Ancona î raffinati no- 
strali © olandesi da 129 a 181. 

A Trieste i pesti' austriacî da fior. 16,50 217. 

A Parigi ultimi prezzi quotati fr. 35,75 al de- 
posito per i zuccheri bianchi N. 3, di fr. 53,50 per 
ì rossi di gr. 88 e di fr. 106,50 per i raffinati. A 
Londra mercato sostenuto pei raffinati, © a ) 
debmrgo gli zuccheri di Germania di gr. 88 scel: 
lini 19,60. 

Motalli 

A Londra il rame 

,6 la tonn. 
lo zinco a st. 93 


0 francese fr. 29,50, il ferro 
, la ghisa di Scozia n. l'a ir. 10, il 
ferro francese a 29, e il piombo da 31 a 59,50 il 
tuito al quint 
A Genova il piombo no-trale fermo a 36,50 al 
quint., lo stagno da 270 a 290, lo zinco da 62 a 
65, la ghisa di Scozia da 8 a 8,50 e le bande sta- 
nate da 22 a 25 per cas 
Carho 
A Genova il Card 
Nexcasilo da 26 a 27, Scozia da 24 a 25, New. 
pelton ed Hebburn da 23 a % e i carboni secon 
dari da 22 a 23, 
Petrolio. 
A Genova il Pensilvania in bari 
quint., in cisterna a 125 
tutto fuori dazio. Snl Caucaso si praticò 16, 
i barili, L. 11 per Cisterna © 1. 5,50 per lo casse 
il tutto parimente fuori dazio. 
A Trieste i prezzi del Pensilyania da fio 
2 1050. In Anversa per i primi tre mesi dell'a 
no fr. 16 lea Nuova York e a Filadelfia a 
cent. 7,45 per gallone, 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo — Nostro servizio, 


Genova, 7 (p. 0) — Vi serissi, a suo tempo, 
di voci messe in giro circa la protesa agsressivne 
di un tenente colonnello, consumata da due agenti 
di P. S. 

I Caffaro © V'Epsca furono i die primi giornali 
che, raccolta con soverchia leggerezza la voco,rac- 
contarono minutamente il fatto. 

a cosa, però, per fortuna non era affatto vera, 
ei il locale ufficio di questura la smenti  recisa: 
mente, 

bonostante i due giornali, di cui vi ho fatto 
il nome, persisterebbero tanto ed in siffatto modo 
nell’accusa, che il questore, per tagliar corto allo 
dicerie cd ancho per tranquillizzare la cittadinan= 
za, ha querelato di diffamazione e calunnia i duo 
giornali. 

Milano, 7 (p. c.) — Apprendo ora da un noto 
Sportman, mio amico, che a Londra si sta ‘orga: 
Riezando una società di esportazione di cavalli 
Blesi per l'Italia, 6 che si intende impiantare a 
Milano un grande deposito-succursale di tal natura. 

Intanto si sono di già attivate pratiche presso 
Îl sindaco, conto Bellinzaghi, e, a quanto pare, la 
proposta inglese è destinata a rimanere tutt’ altro 
che un pio e lodevole desiderio, 

se 

Magenta, 7 (p. Jn Comitato numero 
Sissimo di maestri comunali lombardi s'adunò qui, 
allo scopo di studiare intorno alla convenienza è 
meno d'inviare loro rappresentanti in qualità di 
deputati al Parlamento, P 

In questa prima adunanza ancor nulla di con- 
creto fu stabilito ; si votò peraltro un telegramma 
di ossequio al Re, a cui rispose, in nome dell'au 
gusto Sovrano, il ministro della Real Casa, 

Livorno, 7, (p. c.) — Sotto la presidenza del 
sindaco, comm, Costulla, s'è radunata la Commis- 
sione esecutiva pel monumento al Padre della pa= 
tria, Ra Vittorio Emanuele. 

L'inaugurazione, nulla d'inatteso accad 
vrà indubbiamente luogo nel venturo Agos 

Brescia, 7 (p. c.) — Sieno lodati gli doi! Teri, 
benchè da molti se no dubitsse, è ritornata le 
desiata luce. Siamo stati al buio per più di due 
giorni — causa, lo sapete, lo scoppio del gazome- 
tro — e ieri solamente i fanali a gaz sono rientrati 
in funzione. 

Corto, tanto i privati come gli onti cittadini, fu- 
rono avrertiti di usare di molta prudenza; ma 
fatto si è che disgrazie od inconvenienti non ne 
sono accaduti e speriamo non ne accadranno in 
seguito, fino a che le cose non saranno messa to- 
talmente a posto, 


Palermo, 7 (p. c.) — Giungo forse un po' in 
ritardo ; ma ho voluto attendere, prima di comu- 
nicarvi la nuova, d'essere sicuro della sua verità, 

Giorni gono, in aperta campagna, presso il finni- 
cello Oreto, è sorto in luce, per opera del prof. Do 
Giovanni, un laberinto sotterraneo, poco dissimile 
dalle catacomba siracusane, il quale fa capo ad 
escavazioni cireolari. 

L'importanza della scoperta non è indifferente; 
già si è ordinato di procedere a scavi, ritenendo 
gli archeologi trovare ragioni e materie n studii 
importantissimi. 


a Teatri ed Arte 


La Bella Fanciulla di Perth — 
RIPARGENTINA. 


Fu in uno dei momenti più tristi e penosi della 
gua vita che Giorgio Diet prese a musicaro, per 
incarico ricevutone dal Carvatho, il libretto, e La 
Bella Fanciulla. di Perth » dei signori Saint Geor- 
gos è Tules Adenis. La partitura di quest'opera, 
cominciata dal Bizet nel gennaio 1868, fu da lut 
terminata e consegnata al Carvalho il 29 dicem= 
bre 1866. Il tempo impiegatovi — un anno appe- 
na — non può dirsi molto, laddove si tenga conto 
dello interruzioni frequenti; ciò a causa di altri 
lavori a cui il Bizet dovera momentaneamente ac 
eudire per provvedore allo necessità materiali della 
vita. 

Non si potrebbe affermare che un tale sistama 
e condizione di lavoro abbia influito sulla produ 
gione musicalo di esso: certo è, che se quest'ope- 
ra rivela indubbiamente l'ingegno squisitamante 
elegante del suo autore, non possiede, como for- 
ma e pensiero, nemmeno l'ombra di quella forza 
ed originalità che l'ingegno mataro del Bizet sep 
pe più fardi manifestare nella Carmen — il suo 
vero ed unico tapolavoro. 

Pronta per la scena sin) dal decembre 1866 la 
< Bella Fanciulla di Pertt » non potb essere rap- 
presentata al Teatro Lirico cha la sera dol 26 de- 
sembre 1867 — e vi sbbe un successo, se non 
ottimo, certo assai lusinghier 

La critica franceso si occupò largamente di que- 
sto nuovo lavoro del Bizet, è fra i molti articoli 
pubblicati dai giornali di Parigi in quella occasio- 
no, ve no fu uno di Ernesto Reyer (nei Débats) 
il quale, amico ed atumiratore sincero del Bizaty 
non seppe tuttavia nascondere il proprio malcon: 
tento, nè risparmiare all'amico ed al collega un 
rimprovero dolce, me franco ed aperto. 

Rileggendo oggi quanto il Reyer sariveva allora 
nel 1667 sull'opera del Bizet vi trovo ben poco da 
cambiare 0 da modificare. Solamente non conven 
go nell'actusa di ecleftismo mossa dal Reyer con- 
tro il Bizet. 


Le esitazioni verso il nuovo a le concessioni al 
gusto vecghin dei pubblici, di oui avrebbo dato 
prova il giovane inaestro non sono quali 6 fante 
il Reyer crodetto poter Huvenîre nella musica della 
Bella Fanciulla. 

Fatta eocezione di alcuni tratti, 
fi nel primo @ terzo wtto, la m 
titura rivela invece tendenze 


méllortid;.o che gi listino, insgenora; dalla vec” 
Shia scuola, francese. Che pel Reyor — all’ autore 
della Statte o dbl Siyted —'potessero quegli in- 
Sondimenti peccare di colettismo può darsi ; ima per 
noi che giudichiamo con metodî critici un poco di- 
persi daî subi, quello mando del Bizet sono inveco 
i.meno gravi. a 

Ciò che, a parer mio; difetta nella Bella Fan- 
ciulla di Perth, non è la novità dello stile, ì' eo 
contricità delle modulazioni, la variotà dei ritmi, 
la vaghezza delle armonie o la fosforescenza dei co. 
lori—mancanze queste che avrebbero potuto facil- 
mento. esser notate da critici, como il sig. Reyer, 
ma ii blico non se ne sarebbe accorto davvero. 

tti invece, di cui îl pubblico acquista in tea- 

tro la percezione immediata, sono la deficienza de 
lo idee © della originalità; e qui nella partitura del 
Bizet queste Incune osistono e rensibilissime. 

Pezzi dovo la genialità del compositore e l'abi- 
lità del musicista rifulgono vivacemente vi sono 
in abbondanza, © în citazione sarebbe facile 0 lun- 
Ra; ma momenti musicali di vora © grande pas 
sione, sinceramonte concopiti, a-tisticamente ima- 
inati, riccamente svolti cd efficacemente disegnati 
e coloriti, non se ne trovano davvero, nemmeno 
nello stesso atto secondo, cortamente il migliore. 

A parte la deficienza delle idee, la quasi nessuna 
originalità delle medesime, e le molto e varie infinen 
ze di stile, quest' opera, nell'espressione vocale, cio 
talvoltain alcune esagerazioni di virtuosità che la 
stessa Nilsson, per la quale fu seritta la parto di 
Caterina, non avreble saputa rendoro grato od ac- 
cottahiti, 5 

Senza essere Ia Nilsson la signorina Corsi ha 
saputo superare codoste difficoltà vocali con suffi 
giento bravara. Al pari di lei si sono fatti ono 
Îl tenore Giannini, un cantante elettissimo. a cui il 
pubblico si è sinceramente affezionato, il baritono 
Corsi e il basso Broglio, due giovani o bravi artisti. 

Al valente maestro Vassella sarebbe superiluo 
ripetere qui i nostri elogi, elogi sincori a meritati 
per l’abile ed accorta direzione di questa prege- 
vole opora del Bizet. 

Gino Monaldt. 


Drammalica — L' Ostacolo di Daudet è 
stato rappresentato con grande successo n Bru- 
xolles 

Gli autori ed attori principe Jonmbatof (Sou- 
gine) di Mosca e Dalmutof di Pietroburgo, hanno 


| Scritto © rappresentato con grande successo due 


drammi. Queilo del primo si intititola Icano IV; 
quello del socondo l'OMlava. 

Leggiamo nei Journal des Débats ; « Il dram- 
ma in tre atti, che il nostro collaboratore Ginlio 
Le ha letto ieri agli artisti iella Comédie 

ato ricevuto ad unanimità, per accla- 

i un lavoro moderno drammaticissimo, 
commoventissimo; titolo: Un Mariage blanc. © 
più che probabile che ne comineino le prove, non 
appena la distribuzione delle parti sarà stabilita.» 

Lirica. — Al nuovo teatro della Royal Ei 
glish Opera continuano con successo le rappresen 
tazioni della Iran/ve, la nuova opera del maestro 
Sullivan. 

iccomo l'impresario ha distribuito lo parti in 
doppio, nelle tre prime rappresentazioni il pub- 
Vlico ha udito l'opera eseguita sempre con un in: 
siemo diverso di cantanti. 

- Le Réve, la nuova opera del maestro Bru- 
ncau, sarà rappresentata al toatro della Porte 
Saint-Martin. 

Secondo la Pair si dice un gran bene di que- 
st'opei 

I! poema, tratto assai abilmente dal romanzo di 
Emilio Zola, è seritto sotto forma di dramma li- 
rico intimo. Non comprende lo divisioni in arie, 
ferzelti, duelti ecc., ma è continuato, scena per 
scena, come un dramma senza musica. 

Miscellanea. -— A Parigi si è aperta una 
sottoscrizione per erigere un monumento al de 
funto pittore Meissonier. Già molti artisti eminenti 
vi hanno contribuito, 

(N) Parfgi, 6, 12,20 pom. — Lo prima rap- 
presentazione del Zolengrin ha avato luogo icti 
4 Rouen. La sala era splendida. Si temevano in- 
cidenti tumultuosi, ma non avvenne alcuna m 
nifestazione ostile. La rappresentazione è stata un 
grande suecesso per l'opera e gli artisti, che fu 
tono molto applauditi. 


————________==en 
NOVITA. VARIETÀ. ANEDDOTI. 


Un miracolo postumo. 

Secondo una lettera da Goa, San Francesco Sa- 
verio, in occasione della traslazione delle sue ce- 
neri nella cattedrale di quella città, avrebbe fatto 
un miracolo postumo. 

Un ragazzo paralitico, alzato in braccio dai suoi 
genitori per vedere la bara, si spaventò talmento 
che fu preso da una convulsione, ce 
ricuperò l'uso di tutte le sue membi 
della mano sinistra. 

1 genitori del ragazzo, i quali credono, natural 
mento, alle cause soprannaturali della guarigione, 
lo fanno ora vedere al pubblico a Goa. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDI”, 9 Febbraio 1891 - SL Apollonia L, 
Leva il aolo aile ore 7.1 m. — vramonta alle 55) a 
iera la luna alle ore 7,43 ni. — tramonta alle 5 58.5, 


| BOLLETTINO METEORICO, 
8 Febbraio 1891 


Etropa pre 
Bassa ai Sud Ttalia, 

Italia nelle 24 ore * barometro generalmente dintanito; 
venti settentrionali freschi a ford xt Sicilia © alto Adriati 
co; ueve Appennino centrale, (emperatura annentata Nord, 
poco variata altrove ; brinate gelate Nord. Adriatico, Toni 
agitati. 

Stamane cielo neroso Domodossola, 
driatico cer 

Venti genoralmo 
metro intorno 174 mill 

Mare agitato vorsaate Adriati 
Sicilla. 

Probabilità : 
Coutro e Sud, deboli altrove ; cielo vario con qual 
gia o nevicata, ancora gelate Nord, 


Riew 791 


, versante A- 
gia © Potenza, nuvoloso altrove. 
‘hi a forti settentrionali, Baro 


vlemia di 8. Luca 
dalle 5 alle 
la vitîa Doris 


uséo Borgia- 
n0 (Dropaganda Fido) dall 10 allo {a 2° Mace late pote 
Sacro © profano dalle 10 alle 4 — Palatioo. ere cente 
calla 6 di Tito inge, L. 1. dallo 9 al tremende 
Castel 8; Angolo til Î giorn, permetto ila divisione 
unite ala Piotta, 
Tabulario © Torre Capliolina. (Campidoglio) dalle 10 alle 


D alles 
alle 3 pom. 


STATO CIVILE. 


Bucci Andrea, ful: 
Aîigelini Pietro, p 
Rieciuti Annibale, 1 
Zarich Pietro, imgi ata 
Cekari Alberto, possidente, con Bal 


TATIIMONI del 3 3 


oli Guglielmo, muratore, con Delia Fornace 
Sabelli Pietro, stueentoro, coh Copadagiio Cesira 
Romersa Giuseppe, faschino, con Coeco Antonia 
Rocci Giuseppe, oste, con Ereoli Artemisia 
Poggiali Giulio, Impisato, con Martini Annuneinta 
Perrini Pietro, vig: letti Lucia 
Osso Piotro, cameriere, esa Bartoli M. Aeeunta (o 
Nizziea Vences une, con Gaspodini Augr 
Mulacchio Augusto, furiere magg., enn Sternini 
lerassi Luigi, comeriere, con Petrazzini Adina 
Giannetti Oreste, fornaio, con Ricci Clorinda 
Praschetti Eugenio, orefice, con Caagi Rosa 

‘ncesco, braccianto, con Pieroni Angela 


INCASTRO 


il fiume 


duopo non avrai di moito acume 
Der avere presunte 
D'ogai vicenda umana 

Una descrizione vira e evi 


Spiogazione deli'Incastro di ieri 


MI-NI-STERO. 


Teri l'altro, munita di tutti i conforti re 
cessava di vivero 
APOLLONIA P 
ima. proga gli a 
tervenire alla Messa funebre che si celobres 
todì 10 nella chiesa dei 88. Quirico @ Giulitt 
ore 10 ant * 


Il senatore comm. Paolo Yolpi-Manni, cor 
alle tante dimostrazioni d'affetto ricevuta tì 
sione della perdita della 
Catterima nata Cappelli, porgo a g 
Amici e conoscenti le più sentite azioni di grazie 
8 avverte che, mercoledì LL corrente, alle ore 10 
antimeridiane, avrà luogo nella chiesa parro«« hiala 
doi SS. Apostoli un servizio funebre por la defunta, 

Il presente sorvo per invito. 


Mousig. Scalabrini e le Colonie 


Ieri mattina, alle 11,ntia chiesa di Sant'Andrea 
della Valle, mons. G. B. Scalabrini vescovo della 
diocesi di Piarenza, ha tenuto una conferenza ine 
torno all’arduo problema dell'emigrazione. 

Mons. Scalabrini — di aspetto simpatico, omai 
cinquantenne — preoccupato della triste sorte ser 
Data ai nostri contadini che oltre Oceano vanne 
cercando, troppe volte indarno, un più abboi 
pezzo di pane, fondava, or son tre anni, in Pia 
cenza due istituti, l'uno laîco, l'altro ecclesiastico. 
Questo — che battezzò col nome di Cristoforo Co. 
lombo — accoglie giovani desiosi di consicrarsi 
alla carriera ecclesiastica, i quali sono poi destinati 
A mantenere nello colonie emigratrivi la religione 
degli avi ; quello laico ricovera giovani volonivrosi, 
che su vasta scala lavorano a facilitare ©1 a ren: 
dere meno pericolosa l'emi; 


consigli 
l’amo 


verità indiscutibili. 

Dichiarò di parlare a nome di quella parte del 
clero che s'interessa dell'ardun questione sociale 
non solo, ma ‘ancora in nome della fede # rolla 
Patria, 

Con dati statistici provò che gli emigrati italia 
ni, cui la lotta per la vita caccia dai patri foco- 
lari, raggiungono omai il numero di dae nvilioni. 
Numero eccessivo, cho da solo supera quello ci pa 
rocchi Stati europei presi insicme e che aumento 
tà sempre più, data la proporzione che si verifica 
fra le nascite ed i decessi. 

Osservò che se l'Africa italiana, come egli spera, 
potrà fiorire în colonia. promettente, non Late 
ai bisogni della emigrazione iualiana, la quale, se. 
condo l'oratore, è un diritto inalienabile cl ia il 
mondo patria dell'uomo. 

Rilevò il fatto che, generalmente, i nostri con 
tadini vanno in paesi che non conoscono sotto nes: 
sun rapporto: l' America! Ecco tutto, per loro, 
Non si preoccupano delle condizioni climateriche, 
nè di quelle deila flora delle regioni in cui vanno, 
onde accade quasi sempre che laggiù, come in I- 
talia, i nostri fratelli, poco istruiti @ miseri, cado 
n0 vittime inscienti di turbolenti agitatori. 

L’ opera da lui fondata — disse — vuol aver 
per iscopo di alleviare in parte questi maî:. col 
procurare a quelli che pariono indicazioni u'ili «é 
efficaci aiuti ; col tener vivo nei lontani il sinti 
mento della religione © quello de 
col rendere loro meno amaro il pane dell'e 

E poichè tre anni di esperienza gli han: 

Buoni risultati, egli, come fece altr pie 
ùn viaggio in Italia allo scopo di raccoglier: mez 
zi che gli facilitino l'arduo compito. E fa appello 
a tutti i buoni, alla stampa, al clero, ai cigni 
senza distinzione di partito, a tutti, perchè «pente 
le ire, dimenticate lo divisioni di classe, si «ri 
gano compatti gli italiani, in nome di Dio » della 
Patria comune, e soccorrano volonterosi i iratelli 
lontani 

M.x Scalabrini chiuse la dotta conferenza collo 
esprimere il voto che fra Stato © Chiesa s'ettcttui 
in Italia quella conciliazione cae è desiderio di 
quanti sanno conciliare nell’ animo il sentimento 
religioso e l'amore alla patria. 

Al generoso appello pei due Istituti fondati dal 
l'egregio prelato, noto per le sue virtù è pel suo 
patriottismo, faranno certamente eco mille cuori, 
ma sarebbe più pratico facessero eco mille borse, 
ossia che le classi agiate contribuissero nei limiti 
del possibile (giacchè i tempi non son lieti) onde 
alleviare le sofferenze dei connazionali lontani e 
porti in grado di applicare utilmente la loro atti- 
vità nell'interesse morale ed anche mate ella 
madre patria. 

Noi riceveremo le oblazioni che ci saranno in- 
viale, qualunque sia l'entità, cominciando a dare 
il buon esempio con 50 tire. 
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Cronaca di Roma 


MATRIMONI del s FEBBRAIO 


Saguzio Costantino, bracciante, con Calvetta Catorioa 
Mezzetti Ginseppo, impiegato, con Jncobini Flavia dogela 
Fabbri Ettoro, implegato, con Branchini Augusta Taciaa 
Pesce Michelo, stuosatore, con Petrassi Maria 

Verdinelli Eranossco, impiegato, con Jacobini Maria Luisa 
Campolmi Guglielmo, , con Freddi Giuse 
Lombardini Martino, ingegnere, con Barbieri Emmi. 
Lanciotti Stefano Michele, carrettiore, con Vallocenta 
Gagliardini Amedeo, scalpellino, con Adriani Giulia 

Gini Gino, impiegato, con Santi Giulia 

Moni Alfredo, impiegato, con Cortosi Maria 

Zori Antonio, fabbro, con Filippi Antonia 

Toîi Francesco, 

Clanfanelti Giovanni, 

Massabò Fi 


di deri. — Dall'osservaiorio 
Termometro centigrado — 


Temperatura 
del Collegio Romani 
massîmo 9,6 — minimo 0,1. 

‘orso di gala — Abbastanza atimato riuscì 
ieri il corso di gala. 


Molto pubblico, ma poche carrozze, S. M. li Re- 
gina v'intervenne verso le oro 4. 

Si notarono alcune carrozze signorili ornate di 
fiori. N 

Parecchi balconi di via Nazionale erano stati 
addobbati. 
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Roma 
Dall'osservatorio 
o ngglio = 
za animato riuscì 
S, M. la Re- 


[gnorili ornate di 


puale erano stati 


mn getto di fiori 

addobbati. 

[00 - 3° Pr. L. 50. 
Secondo il 


La prima corsa di butteri fa vinta da orentino 
dii Monaco. Portogallo di Braschi giunse secondo. 

x nda corsa di fantini giunse primo Mo 
si Jerardi, secondo Rondello di Consoli, 

La terza (butteri) fa enadaenata da Parigi di 
Quinto, Farfallino d'Ippolito arrivò secondo. 

Îl pubblico avendo invaso poscia la pista gi do- 

sospendere lo spettacolo. 

iò non garbò ad un gruppo di giovani che si 
diedero ad insultare il Comitato e le autorità. Ne 
segui un po’ di barufla che provocò l'intervento di 
una compagnia di truppa, 

Fu arrestato un individuo per oltraggi ai RR. 
entabinieri; 

Il concerto di Morlupo 

in piazza del Po; 
dida Circo della pi 
terà per l'altima volt 


piazza migliaia e migi 
1'Impre 


rto maggiore 
acissime dispute tunto 
frai vari butteri quanto fra i ‘ Rioni, 
tri sì sono re» 
A tuttociò ag- 
i la gara finale fra i vincitori dei giorni 
che darà allo spettacolo maggiore at- 
iva, 
Ecco i premi: 

1° Premio L. 500 2° Pr, L. 200 - 8° Pr. L. 100. 

V'interverrà il corteggio senatoriale. 
L'impresa del Circo farà senza dubbio affari d'oro. 


sidenza del comm. Froio. Il 
‘gretario generale, cav. Signorini, ha riassunto le 
propeste delle varie sezioni che proposero i se- 
guenti premi: 
Vini da pasto rossi e bianchi — Medaglia d 
ta: Bacci Salvatore, Niccolini march. Ippolito, 
rini Francesco, Cantina sperim. di Loreto. 
vaglia di bronzo: De Marzi Augusto e F.lli, 
Bosso F.lli. Cantina sociale Cestellini, Flamma 
Menzione onorevole: Trovalusci Enrico. 
Vini da pasto oltre l'anno — Medaglia d'ar- 
tti Camillo, Flaccacrota Nicola, Don- 
e, Fonseca Ferdinando, Domanico Do- 


Medaglia di bronzo : Walter Amerigo. 

Menzione onorevole : Cirioni Giuseppe, Scagnetti 

ini Cesare 

Vini fini rossi e bianchi — Caselli Raffaello, 

‘& d’oro — Coniugi Borgia, medaglia d'ar- 

on distinzione -— Niccolini march. Ippolito, 

argento, Bevilacqua march. Ferdinan- 

‘ala Giuseppe id., Gaggi Piotro id. 
Medaglia di bronzo: Bevilacqua march, Ferdi- 
Domanico Domerico. 

Vini da taglio — Medaglia d'oro: Società eno- 
Avellin 

glia d'argento: Priucipe D'Antunni, Bog- 
giali Domenico. 

Metaglia di bronzo : Cantina sperimentale di Bar- 
lotta, Marini Giuseppe. 

'‘vncorso speciale per l'esportazione di vini da 
tiglio — Di Nucci ing. Federico, med. d’argento. 

Vini liquorosi e da dessert — Mod. d'argento: 
Frrera frat., Marini Giuseppe, Giglio e Faraone, 
Curatolo e F. — Med. di bronzo: Scala Giuseppe, 
Griznani e Tumbarello — Menzione onorevole: 
Cantina sperimeniale di Barletta, Curatolo fr. 

Vini spumanti — Medaglia di bronzo: Bosso fr, 
Senla Giuseppe, Galliano Andrea, De Salvo Sal: 
vator 

Acquavite di vinaece — Menzione onorevole: 
Meletti Silvio, Galli e Badino. 

Acquavite uso cognac -— Med. d'argento: Gal 
liano Andrea — Med. di bronzo: De Salvo Salva- 
tore. 

Liquori imitazione — Mel. d'argento: Bergia 
zoni, Ringoli Viucenzo, Meletti Silvio — Med. 
li bronzo: Galliano Andrea, Gentili Marianeo: 

Liqusri nazionali — Med. d'argento: Bergia co- 
iugi per crema vainiglia, sambaione, elixir. des 
slpes. kirsch, menta glaciale — Med. di bronzo: 
Belli Pietro e G: no Andrea. 

Liquori fonici — Med. di bronzo: Galliano An- 
dren, Bergia coniugi, Bersalti Stefano, Olla Luigi 
— Menzione ohorevole: Garoni Luigi e Piatti È 

Vermouth Mod. d'argento: Leardini Pietro. 

Melaglia di bronzo: Davico Giovanni, Bergia 
‘oniugi e Chiara Domenico, 

Meuzione onorevolo: Bergia Coniugi. 

eAesti — Menzione onorevole: De-Pasquali e 0. 

Sulla proposta delia prima Sezione la Commis- 
sione giudicatrice non ha decretato aleun premio 
pel concorso speciale vini comuni da pasto per 
l'esportazione non avendo i concorrenti presentati 
i documenti voluti dall'art, S.0, parte 2.a del pro- 
gramma, 24 nov, 189 

La Commissione giudicatrice ha espresso il voto 
che alla Ditta Bergia siano convertite le varie o= 
Nerificenze riportate come sopra in una sola me- 
daclia d’oro, In questo è riservata ogni delibera- 
zione Presidenza del Circolo. 

La Cantina Sperimentale di Barletta, mentre 
ottenne la migliore votazione per la quantità del 
vino da taglio non potè ottenere che la medaglia 
di bronzo perché la quantità che essa produce por 
esperimenti è inferiore a quella voluta dal pro- 

tamma della Fiera. 


La borse coloniali. — Ieri l’altro si è riu- 
nito in Roma il Comitato promotore della. istitu= 
zione delle Borse coloniali della quale già parlam- 
mo in precedenti numeri. 

Erano presenti il capitano Camperio venuto ap- 
yositamente da Livorno, il comm. Laganà, il comm. 
Scialoia, l'ing. Cottrau, l'ing. Pirelli, il comm. AL 
lievi, l'ammiraglio Corsi. 

Si compilò uno schema di statuto, e furono 
provate nuove circolari da diramarsi nei princi- 
pali centri d'Italia. 

Si sono stabilite azioni a quote dil.. 25 per sei anni 

i è deciso di ai er le borse, nei casì 
eccezionali, anche giovani non uscenti dalle scuole 
superiori di commercio. 

I centri ove si ottengano almeno L. 5000 di sot- 
oserizioni annue avranno una sede della Società, 
la cui sede centrale sarà in Roma. 

R. prefettura. — Il prefetto ha annullata 
una deliberazione del Consiglio comunale di Jenne 
con la qualo erasi deliberato di depennare dal bi- 
lancio In spesa occorrente per le visite ed opera- 
zioni chirurgiche. 


Tiro a segno nazionale. — Feco ii risul. 
tato delle gare di tiro a segno eseguite ieri al Po- 
ligono sociale di Tor di Quinto: 

Categoria I. Metri 900, sorie di & colpi non ripetibile — 
Medoslia d'argento: Mugagnini cav. Attro 30, VIIcHi Ro: 
derto 50, Nataloti Filippo 28, Gagliardi Andrea 37, Di Gia 

"mo Guido 88, Battisti Pietro ST, Caleaprina Attilio 86, Mox- 

imenico €, Grandi 


Rossi Tullio 23, Lang cav. Filippo 88, 
Lauro “Francesco ®, Luîgioni 
1 Bartolomei Nazzareno 22, Grassi arr. Alfons 
Gauitieri Piotro 22, Doro cav. Egiulo 
ria IL. Metri 300, serie come sopra — Medaglia 
Magagnini cav. Arturo 26, Viflcttt Roberto si. 
, Veladini ing. Pio. 
inpo +9, Eroli mar- 
32, Sbardella Gin- 
seppe 30, Lucentini Enlvatore 20, Calcaprina Attilio 20, Moz- 
tani Eorico 20, Megliola Raffuole 20, Pennatchiolt Fitoro 50, 
Pezzoli Enrico 20, Bergogelli prof. Guido 20. 

Medaglia di bronzo: Mareoni Emilio 19, Sgambati Ore 
#i0 19, Pacca Guglielmo 18, Rinaldi Giovanni 17, Lang ca- 
aliere Filippo 17, Grassi avv. Alfonso 17, Marini Giuseppe i 

Categoria INI — Medagiiad' orpento: Prosperi Frane. #1. 

Medaglia di bronzo: Magaguini cav. Arturo 3). 

Categoria IV. Med. d'argento: Bassoni Enrico 44, Lang: 

Filfppo 381. 

Med, di bronzo: Guglielmi cav. Giovan 859. 

Categoria V — Med. d'argento: Prosperi Francesco 48, 
Veladini fng. Piero 

Med. di Bronzo: Dansanti Oreste 44. 

Catogoria VI — Med. d'argento: Borgogelli prot.-G. 4, 

Med. di bronzo: Goglicmi cav. Giovanni 3. 

Categoria VII — Med. d' argento: Bangogelii prof. Gui- 
do 54, Ciniselti Umberto S1. 

Med, di bronzo: Battisti Pietro 4î, 

Diresse il tiro 11 maggiore cav. Valleris Giuseppe. 


Funerali — i, del Capitolo La- 
teen SOT ng fu cere fenicio el 


A. Università. — Il premio della fondazione 
Rolli è stato vinto dal signor >iliberto Mariani 
suidente in medicina. 

Chirurghi primmri—Sono tanti gli esami 
Rel concorso dei chirarghi primariagli ospedali di 
Roma. La Commissione presieduta dal senatore 
Durante e composta dai senatori Todaro, prof. 0e- 
chini, Postempski, Ceccarelli, ha nominato per or- 
gine di merito il prof. Gaetano Mazzoni, il dottor 
Cappelio e dott. Marino. 

El Congresso medico di Berlino — Il 
cav. Santini, di Roma, maggior medico 
nella R. Marina ha presentata all'on. Brin un rap- 
porto sul Congresso medico a Berlino, al quale 
egli prese parte, insieme ad un suo collega, il dot- 
to: Petella, quale delegato del Corpo Sanitario ma- 
rittimo 

Col sussidio delle lingue straniere che conosce 
4 fondo, il eav. Santini con quello spirito d'osser- 
vazione e fine tatto di cui è fornito, ha rilevato 
del Congresso e dell'esposizione le parti più note. 
voli ed utili e mentre descrive, diseute ed illustra 
{e dotte commnicazioni del Kock, del Wirchow e 
del Lister. Il rapporto riporta pure il discorso îa 
latino di Baccelli. + 

E' adunque un lavoro degno di attenziong non 
solo da parte dei medici, ma benanche di quanti 
si oceupano della pubblica igiene, avendo il cav. 
Santini dedicato varie pazine alle opere di risana- 
mento 0 all'organizzazione sanitaria di Berlino, 

tro ie malattie della vite. — Nei 
primi giorni del prossimo aprile, dietro delibera- 
zione della Presidenza del Circolo Enofilo Italiano, 
sarà aperta una Esposizione internazionale di ap: 
parecchi e prodotti per la cura della peronospora 
€ della filossera, 

Si è proceduto intanto alla nomina di una com- 
missione per la compilazione dei programmi e dei 
regolamenti. 

La Commissione è composta dei sigg. Ostini 
cav. Giuseppe, Cuboni prof. Giuseppe, Marro prof. 
Marco, Del Torre prof. Giacomo, Freda prof. Pa- 
squale, Danesi dott. Leobaldo e Montecchi cav. 
Ferruccio. 

R. Questura, — Nella nostra Questa han- 
no avuto luogo altri mutamenti nel personale, 

Murro Giuseppe, delegato, da Roma è stato tra- 
sferito a Caserta, Giacomelli Filippo da Roma ad 
Assisi, Renaul Giovanni da Roma a Voghera. 

Statistica degli ospeda il mo- 
vimento degli infermi negli ospedali pubblici di 
Roma, dal 28 al 90 gonnaio p. p.: 

S. Spirito: infermi osistenti dalla settimana pre- 
cedente 775, entrati 258, guariti 263, trasferiti a 
S. Galla 3, morti 20. 

S. Galla:-esistenti 152, entr. 3, guariti 1, morti 2, 

S. Giovanni: esistenti fem. 393, entrate 71, gua- 
rite 62, morte 15. 

8. Giacomo : esistenti m. 149, f. 150, entrati m. 
f. 24, guariti n. 20, £ 15, morti m. 8, f. 1. 

Consolazione: esistenti m. 114, £. 31, entrati m. 20, 
£. 6, guariti m. 19, f. 5, morti m. 8, f. L 

S. Gallicano: esistenti m. 12), f. 92, entrati m.7, 
£ 3, guariti f. 2. 

Manicomio: esistenti m. 716, f. 449, entrati m. 5, 
£. 1, guarite f. 1, morti m.9, £. 2. 

S. Giov. Calibita: esistenti m, 41, entrati 15, 
guariti 18, morti 2. 


Uno scoppio di gas al Costanzi. — cri 
alle 6 112 pom., verso il termino della fosta dei 
bambini al teatro Costanzi, improvvisamente ri- 
suonò nel teatro stesso una forte detonazione che 
gettò lo spavento nell'animo di tutti. 

Ecco di che si trattava 

Nella latrina del quart'ordine non si sa nè per- 
chè nè da chi, era stato aperto un rubinetto, pro- 
vocando una fuga di gas, 

Un custode sentendo rin forte puzzo di gas ne 
rese avvertito il meccanico della luce elettrica 
Reggiani Zenobio. Questi si recò sul Inogo a veri- 
ficar» di che si trattava, 

Entrato nella latrina con an lumo acceso il gas 
prese fuoco e determinò una esplosione. 

Fortunatamente fa più la paura che il danno 
perchè all'infuori di alcune contusioni al viso ed 
alle mani riportate dal meccanico non si ebbe a 
lamentare alcuna disgrazia, 

Vandalismo. — Certi Ferraresi Angelo, Del 
Moro Francesco, Rossetti Angelo e Savelli Achille, 
l’altra sera recatisi nel caffè di Selli Vittoria, in 
via Tiburtina n. 162, bevvero dei liquori per lire 
2,90 allontanandosi poscia senza pagare. 

E quasi ciò non bastasse, giunti in strada co- 
minciarono & lanciar sassi contro i fanali causan- 
do un danno di L. 18. 

Sopraggiunti gli agenti di P. S. procedettero al 
loro arresto. 

Durante il trazitto si ribellarono inutilmente. 

La guardia Vialo riportò lesioni guaribili in 8 

ri. 

1 mazzettacei. — Sono stati dichiarati in 
contravvenzione per aver lanciati lungo il Corso 
dei mazzettacei offendendo i passanti, certi Gattoni 
Andres, Panguini Valentino, Romeo Giovanni, Teti 
Nicola, Tosoni Pietro, 

Subirono lu stessa sorte per averli venduti: Fioc- 
chetti Carlo, Conforti Vinconzo, Ciccarelli France 
sco, Puglies: Annibale. 

Ben fatto. 

A colpt di ronchetta. — Il bovaro Cam- 
pagnoli Luigi di anni 43, da Aquino, verso le 12e 
mezza ant. di ieri, al vicolo del Verdolino fuori 
porta Portese venne a questione per motivi di 
giuoco con il campagnolo Cancellieri Gioacchino. 

Passati a vie di fatto quest’ ultimo estratta una 
ronchetta no vibrava un colpo al collo del malca- 
pitato bovaro. 

Il disgraziato venno raccolto e condotto alla 
Consolazione con una gravissima ferita per la quale 
occorreranno venti giorni di cura salvo complica» 
zioni. 

Amante gentile. — La ragazza Lorenzetti 
Rosa di anni 15, amoreggiava con certo Cotolo- 
ni Pio. 

Essendosi stancata di lui, ieri in via Reale lo 
invitò senza tanti complimonti a lasciarla în pace. 

Il Cotoloni allora per tutta risposta la percosse 
brutalmente producendole contusioni alla faccia. 

Le ragazza dovette ricorrere alla Consolazione. 

Rissa.—Ieri, in via Malabarbo, per divergenze 
d'interessi vennero a questione Coluzzi Luigi e 
Bontempi Giuseppe. 

Passati a vie di fatto sî ferirono reciprocamente 
di coltello. , a 

Il Coluzzi ne avrà per 10 giorni per una ferita 
al naso. Il Bontempi versa în grave stato avendo 
ricevuto due colpi alla testa. 

Maruffa — Verso lo 7 pom. di iori,in via Ca 
labria, Rinaldi Enrico, di anni 47, ufffic. pensiona. 
to, venno insultato dal fornaio Capponi Giovanni, 
di anni 28, e da alcuni sconosciuti. 

Il Rinaldi, offeso, venne con essi a parole e, da 
queste, alle mani. — 

TI Capponi ecbe la peggio. Ne uscì con la testa 
rotta da un colpo di bastone. 

Il Rinaldi, a sua volta, so la cavò con poche 
escoriazioni @ contusioni a 

Calcio di eayallo — Ieri, in piazza 
vanni, il pastaio Donati Clemente, di anni 29, os- 
sendosi troppo svvicinato al un cavallo, iscritto 
alle corse di via Merulana, si busoò un calcio alla 
pancia. a 

Se la caverà con 10 giorni di cura. S 

Marite brutale — D'Antoni Annunziata, 
di anni 30, da Roma, ortolana, venuta a risse in 
via Bologna col proprio merito, Bonaventura, ebbe 
da costui un colpo di coltello sotto la mammella 
sinistra, în direzioue del cuore. ì 

Fortunatamente la forita, per quanto non lieve, 
non è molto profonde. A 

Nell'occasione del Carnevale il piro 
tecnico Marazzi avverte la numerosa clientela che, 
oscorrendo fuochi di bengala per illuminara balco- 
ni, carri, eve., essa potrà rit il genere occor. 
rente presso il negozio Stefanini in via Nazionale, 
angolo via dei Fornari, ove egli ne ha messo in 
vendita nn comploto assortimento a prezzi di fsb- 
brica. 


FERESEGNUSESESSaRSERESE ANO SI 3 13 SAS RSRTI sbes s5 Ed 
Piecola Cronaca di ‘Roma 
-— Per malattie di petto 


e di enere 


Vate tutti i giorni, in via Fontanella di Borghese, 
n. 42, p. 2, dalle 8 allo 0 ant, e 8 a 4 pom. 

Il dott. Francesco Fellel, già. assistente 
alle cliniche per le malattia di naso, gola © oreo- 
ghi all’Università di Napoli, dà consulti tutti i giorni 
dalle 930 alle 5 pom. Corso Vitt. Em., 18, p. è. 
presso il Ges, 

Dott. Pellegrini e figlio, chirurghi denti- 
sti, piazza S. Claudio N. 92 p. p. sono reperibili 
dalle ore 9 ant. allo 4 pom. 


ran ent 
_ TEATRI DI ROMA 


Iersera în tutti i toatri folla immensa di pub- 
blico, ed in specie al @uweér riuscì difficile 
procurarsi un biglietto. 

Lo spettacolo di gala, datosi all'Argentina, 
rinscì egregiamente. 

V'intervennero i signori dot Comitato e quasi 
tutti i componenti la mascherata storica. 

I Vespri Siciliani furono accolti con lo stesse 
festo ed applausi agli artisti. 

Stasera Za Bella Fanciulla di Perth. 


Nazionete — Spettacolo d'onore dell'artista 
Antonio Pini-Corsi, con le Precauzioni del Po- 
trella, la scena e duetto delle Educande di Sor- 
rento, del cay. Usiglio, e lo scherzo musicale del 
maostro May Gli starnuti amorosi. 

Al Fede si replicherà stasera per intero lo 
spettacolo datosi iersera, cho poi è quello stesso 
della serata del Novelli. 

1 monologo Diogene, di Leo Montecchi, obbe 
iersera una splendida conferma del grandioso sue- 
coxso riportato. E' un lavoro briosissimo, spigliato 
e soprattutto divertente, epperciò non mancarono 
applausi ealorosi all'autore ed all'interprote. 

Al @uirino cd al Rossini oggi puro dop- 
pia rappresentazione. 


VEGLIONI 


mento fu grande per tutti, sobbeno fu- 

nestato all'ultimo da un love incidente che, per 
fortuna non ebbe alcuna conseguenza. (Vedi ero- 
naca cittadine). 

Pubblichiamo i nomi dei bambit 
ebbero il premio: 

< Duo costumi del Terrore, » Pierina e Valen- 
tini Settimi; « Una giapponese, > Emma Beghino; 
« Corte francese, » Ada ed Ezzetina Mazzili e An 
pita e Alda Oddone; « Monachella, » Carolina An: 
gelucci, « Monaca, » Linda Sirletti; « Amore, » 
Arsenia Mosso; « Costumo bernese, » Raffaele Pau- 
luci; « Pescatrico, > Marin Luisa Gagniere; « Fio- 
raio fiorentino, » Giovanni Venosta; « Canestro di 
fiori, » Gino Salvatori; « Balir di Trastevere, » 
Nina Santoni; « Regina Africana, » Valori Silvia; 
« Altro canestro di fiori, » Irene Bedoni; < Alba: 
neso, » Ida Lupetti. 

Alla sora poi vi fu il consueto veglione, che fu 
davveroimponente, grandioso, splendido ed elegante. 

Furono aggiudicati dei premi alle migliori ma- 
scherate, tanto sole che in comitiva. 

Stasera penultimo veglione. 


Padiglione dell'Allegria — Un bel vo. 
gliono ed affollatissimo di pubblico fa quello di 
iersora. 

Era un succedersi piacevolissimo di danze, ed il 
numero delle maschere 0 mascherine non fa dav- 
vero scarso. 

Fra queste notammo un magnifico « Frack rosso, 
una mascherina elegantissima, piena di brio e di 
vivacità, cho manterno viva l'allegria in quanti 
essa credette molestare. 

La festa, sempre bella ed'animata, prosegui bril- 
lantissima sino a giorno. 

— Oggi, dalle 2'allo 6 pom., gran festival con 
libero accesso sui balconi per assistore al passage 
gio delle maschero e dei carri. Ingresso L. 1. 

Questa sera, dalle 9 alle 8 ant., gran voglione 
în maschera con intervento del Comitato dei Car- 
nevalo. 


Eldorado — Nella festa diurna, fa tale o tanto 
il concorso del pubblico che, nel grandioso locale, 
si durava fatica a cammi 

Alla sera poi accadde altrettanto e, oltre alle 
mascherine, mascherotti ecc., non mancarono anche 
gli appassionati adoratori di Bacco, 

Oggi, secondo il consueto, esposizione diurna e 
veglione notturno. 

Gli azionisti hanno libero ingresso 6 tre speciali 
premi alle migliori mascherate, 


mescherati che 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Argentinm. — (3. sera. di 3. giro) — La Lella fanciulla di 
Pesi — Ore 9, 

Nazionale — Le Precauzioni — Ore 9. 

Vatie. — Micheb Perrin — Org 9. 
Quirino, — L'Augeltin Detverde 
Rossini 


Ore è e 0, 
L'amo”e pe li tetti — Ore 6 — Un: Carnevale 
lempi del Marche del Grillo — Ore 8. 

— Lo specchio poriante — Ore 5 113 0.9. 
fasi — Gran veglione — ure 9, 

lione dell'Allegria — Gran veglione — ore 

Eldorado — Fiera dei vini dal tocco alle 5pom.— Gran 
veglione — ore è 

Circo in piazza del Popolo. — Spettacolo variato tutti 
i giorni - Ore £. 


cate vi 
TIIATETTOSIONTONt 
L'uso del ferro nelle malattio Sposteniche 
(Brawn ossia di debolezza) è antichissimo e fu sem- 
pre consigliato da tutti i Capiscuola per quanto 
disparati e contrari nelle loro idee. Però oggi in 
cui la medecina, segnendo il naturalismo, ha ab- 
dandonato le idee preconcete, e che, come disse 
l'iltustre prof. Guido Baccelli‘ (nell'inaugurazione 
dell'ultimo Congresso medico tenuto qui în Roma), 
« Lo studio delle ceuse morbose ha trasceso la 
è provincia dell’Anatomia Patologica e sul vivosi 
< traggononnoveed inesauribili ragioni di studio 
Oggi si sa che non è il solo ferro che manca ni 
sangue degli scrofolosi, dei rachitici, delle cloro- 
tiche, e di tutu i malati per debolezza, ma vi mai 
ca ancora or più or meno il fosforo ed i suoi sali 
colle basi alcaline, Calce, cec. ecc, Ora l'acqua fer- 
tmgginosa ricostituente del dott. ebimieo Mazzolini 
di Roma è ricca appunto di ferro, di fosfati, e 
delle dette basi alcalino è eminentemente ricosti- 
tuente per la facilità con cui tali elementi peno- 
trano nel sangue per la loro unione con un po- 
tente digestivo che pur entra nella sua composi- 
zione. Non solo è il più razionale, ma il più pra: 
‘tico rimedio per guarire prontamente tutte le ma- 
lattie di languore. Si vende in bottiglia da L. 1,50. 
Vendita nello stabilimento chimico farmaceutico 
Mazzolini, via Quattro Fontane, 18, nelle migliore 
farmacie di Roma, del regno e di tutto il mondo. 


Concerto tutte le sere - Ingresso libero. 


Banca Generale 


Società Anonima — BOMA-MILANO-GENOVA 
{ nominate L. 30,000,000 
Ì versato » 25,000,000. 

Come da avviso pubblicato nella Gareetta. Uf- 
ficiale del Regno del 17 gennaio 1891, N. 13, i 
Signori Azionisti delle Bauea Generale sono invi- 
tati a versare L. 50 per ogni Azione per ammon: 
tare det 6° decimo, dal 21 al 25 febbraio 1891 presso 


Capitale 


presso la Sede della Banca Generale. 


» i signori Em. Fensi 6 0, 
Morpurgo e Parente 


È versamento potrà eseguirsi puré presso le se- 
guenti Casse e Stabilimenti : 
{n TORINO. presso la Banca di Terino. 


In caso di ritardo edi mancanza del versamento 
si procederà a norma dell'art. 9 dello Statuto So- 
Sana een 


Gli Specialisti di diottrica oculistica; cav. Egna» 
NEUSCHUÙLER ed il figlio Massima 
Mano, allievo delle primario cliniche oculistiche 
di Parigi, ricevono per la correzione det di 
fetti e debolezze della vista, mediante 
il loro sistema particolare di lenti, tutti 
i giorni (meno i festivi) dalle ore 10 alle 12 e dalle 
ore® alle 5, in via Babaino, 93, p. p. ORME. 


Ulti 
L'on. Brin, ex Ministro della marina, Ispet- 


tore generale del Genio navale, ha chiesto di 
essere collocato a riposo. 


Il nuovo Ministero, 


Si afienma che il nuovo ministero è stato 
composto come in appresso 

Presidenza ed esteri-Starabba di Ru- 
dini much. Antonio, deputato. 

Interni — Nicotera barone Giovan 
nî, deputato. 

Grazia è Giustizia — Ferraris conte 
Luigi, senatore. 

Tesoro — Latszatti comm. Luigi, de- 
putato. 

Finanze — Colembo prof. Giuseppe, 
deputato. 

Guerra — Pelionx generale Lui 
putato, 

Marina — Interim on. Rudini. 

Lavori pubblici — Branea cav. Asea- 
nio, deputato. 

Istruzione pubblica — Villari prof. Pa- 
squale senatore. 

Agricoltura e commercio —Chimirri com. 
Bruno, deputato. 

Poste e Telvgrafi -—- Chimirri predettoint. 


Credito fondiario nazionale. 


Abbiamo ieri omesso tra gl'istituti e gruppi 
che partecipano alla costituzione del capitale pel 
Credito fondiario fa Società Immobiliare e per o- 
pero di pubblica utilità e tra i membri del Con- 
siglio d'amurinistrazione l'om. barone Di San Giu- 
seppe. 

Ono 


Con regio decreto del © corrente, su proposta 
del presidente del Consiglio, on. Crispi, il comm. 
dott. Carlo Cantoni, Direttore Generale det Te- 
soro, venne insignito del Gran Cordone dell'Or- 
dine della Corona d'Italia. 

Nel comunicare al cav. Cautoni l'alta ed ono- 
rifica distinzione tanto l'on. Crispi, quanto 1 mi 
nistro del Tesoro, on. Grimaldi, espressero il loro 
compiacimento in termini molto lusinghieri, che 
attestano della grande considerazione in cui sono 


de- 


marina, 


L. 162,000,000 
» 129,000,000 
1890-91 (assestamento) » 121,000,000 
» 189 prima previsione) » 117,000,000 
Mettendo da banda il bilancio 1888-89, gravato, 
come tutti sanno, di un notevole stanziamento 
straordinario (legge del dicembre 1888), l' econo 
mia tra il bilancio 1889-90 e quello 1891-92 pre 
sentato alla Camera dall’on. Grimaldi risulta, in 
cifra tonda, di 12 milioni di lire. 
Nuovi ispettori scolasti 
Sono stati firmati i decreti li nomina di 15 nuovi 
ispettori scol: ura, saranno chia. 
mati in servizio por la fine del mese corrente. 
Altri 8 ispettori saranno nominati appens sia 
firmato il decreto di nomina dei nuovi vice-se- 
gretari, 


Le spese dell: 


Esercizio 1388-89 (consuntivo) 
» 1889.90 (id.) 


ci che, si o 


I sussidi ai maestri, 
A giorni sarà pubblicato il nuovo regolomanto 
per la distribuzione dei sussidi ai maestri bisognosia 
La Composizione del Comteto sarà totalmente 
cambiata. Esso surà composto di un consigliere di 
Stato che ne sari il presidente, di due ragionieri 
della Corte dei Conti del Capo divisione o Capo 
sezione, che amministrano i sussidi o di tutti gli 
ispettori centrali addetti alla istruzione primarie, 


Lo stato delle campagne. 


, Il Ministero di Agricoltura ha ricevuto, per mez- 

zo dell'Ufficio centrale di ineteorologia, le seguenti 

notizie în ordine alle condizioni delle compagne 
negli ultimi dieci giorni di genvai 

<1 danni alle viti per il freddo eccessivo furo- 

‘no minimi, per quanto si potè constatare fino ad 

n molti laoghi soffrirono gli agrumeti, poco 

. La neve copre ancora buona parte del- 

l'Alta Italia é la parte montuosa del resto della 

penisola ; nelle altre regioni si sono ripzesi i la- 

vori ». 


L'areiduea F. Ferdinando in Russia 

(S) Pietroburgo, è — L'Arciduca Francesco 
Ferdinando è stato nominato capo del 26, reggi- 
mento dragoni, che porterà d'ora innanzi il suo 
nome, 


FRANCIA 


.Corriere di Parigi. 

(N} Pardgi, 8, 10,50 ant. — Carnoi ha assi 
stito ieri al ballo al Palazzo di Città. 

Sulla piazza fu fatto segno a vive acclamazioni 
e nei saloni a manifestazioni simpatiche. Si cal- 
colano gli invitati a 15,000. 

— L'ambasciatore d'Italia aprirà questa sera i 
suoi saloni ad una sauferie intima. 

() Parigi, 8 — L'Avénement pubblica catti- 
vissime notizie sulla salute di Lesseps. 

(S) Parigi, 8. — Il governo francese mise a 
disposizione dello Crarevitch, durante il suo sog- 
giorno nell' Estremo Oriente, ta cannoniera Vi 
père per risalire i fiumi. 

GERMNAIA 
Corriere di Berlino. 

(N) Berlino, 8, 1,46 pom. — Inun colloquio 
con il corrispondente del Berliner Tageblatt, l'on. 
Rudini dichiarò che il suo programma; non sareh- 
be stato reazionario, ra liberale, anzi democra- 
tico, e lo avrebbe dimostrato coi fatti. 

Disse che egli era stato liberale prima che Gia- 
ribaldi sbarcasse in Sicilia. Le economie sì esten- 
deranno all'esercito ed alla marina; la somma non 
si può ancora fissare, occorrendo degli studi. 

L'on. Rudini disse inoltre essere convinto che 
tutta la Camera l'appoggierà nci tentativi di rag- 
giungere il pareggio. L'anticiericalismo sistema- 
tico — soggiunso l'on. Rudini — è inutile, anzi 
dannoso, è perciò aderirà alla legge delle gua 
rentigie. 


cai estera, l'on. Rodini rilevò che 
Fiona tene digg dedalo 
ste di simpatia alla sriplice. Dichiarò che era a- 
mico ealdo e leale della triplice alleanza e che nom 
di convinzioni in avvenire, 
net 1 esi di Dall ata) den 
minazioni non reggevano più, essendo la. Destra 
lecieno a spine Li Rudini concuse 
nendo la speranza di poter pubblicare entro 
| ceri fit del nuoro ministro. dai 


Le Hamburger Nachrichten: assicurano da 
fonte attendibilissima che «ad onta delle’ assicnra- 
gioni molto elastiche fatte da Ribot alla Cannora, 
riguardo a Tripoli, la Germania è convinta della 
sincerità di Ribot, oìpo di mano su ‘Tripoli 
— oss ‘ornato — equivarrebbe ad una di- 
chiarazione di guerra all'Italia ed alla Turchia 6 
provocherebbe l'intervento. dell'Inghilterra, com- 
promettendo così ln pace europea, 

La Kreusscituny osserva che so la Francia at- 
tuasse ora le sue intenzioni su Tripoli, sarebbe 
un atto impolitico. E" meglio — dice la xreua- 
zeitung — attendere che l’Italia riduea gli arma: 
menti e si intiepidiscano le relazioni tra essae g} 
alleati, 


— AUSTRIA -UNGHERIA — 


Corriere di Vienna. 


(N) Vienna, 8, 5 pom. — La stampa russe 
sembra poco soddisfatta delle dichiarazioni del 
Fremdenblatt, secondo le quali il viaggio dell'ar. 
ciduea Francesco Ferdinando a Pietroburgo non 
avrebbe alcuno scopo diplomatico e politico. 

Qui è commentato favorevolmente l'articolo del 
Journal de St. Petesbourg circa l'importanza pa- 
cifiei del viaggio ed il conferimento del titolo di 
proprietario di un reggimento di dragoni all'arci- 
duca Francesco Ferdinando. 

— Tutti i giornali biasimano la parte poco cor- 
retta che sostiene presentemente i prineipe Alois 
Liechtenstein mettendosi alla testa del partito an 
tisemita e rinnegando i suoi antiehi principi. 

— La Neue Freie Presse credo cheil gabinetto 
Rudini-Nicotera sarà di corta durata, 


) Vienna, 8,2 pom. — Si ha da Pietro 

so argo che Seni sono vi fi unaltro tentativo 

sciopero fra gli operai dell' arsenale deli’ Am- 
miragliato sulla Neva. 

L' ammiraglio, direttore dell arsenale, «arebbe 
stato insultato e fischiato da varie centinaia di 
operai, i quali si lagnavano della diminuzione ne 
salariî edi mali trattamenti. 

Furono subito mandate truppe sul luog» e i ca- 
porioni furono arrestati. 

I giornali. russi tucciono affatto di questo scio- 
pero. 

(N) Lomdra, 8, 2 pom. — Si ha da Helsiag- 
fors che ha destato colà molta irritazione la sope 
pressione del giornale fintandese Saro. 

Continuano le sedute della Dieta finlandese, le 
quali sono specialmente consacrate alle questioni 
finanziarie. 

E' noto che la Dieta si compone di quattro Ca 
mere; quelle dei Nobili, dei borghesi, dei preti @ 
dei contadini. 

Si deplorano le misure di russificazione prese di 
recente nel Granducato, le quali minacciano di 
creare del malcontento nel prese, che finora è stato 
più fedele allo Czar. 


(N) Madrid, 8, 10,55 
toriali che avranno luogo ît 15 corrente producomt 
sin d'ora una viva agitazione. La lotta promette 
di essere accanita, 

(8) Madrid, 8. — Circa 8000 persone si reca 
rono alla stazione per acclamare Salmeron, chi 
| tomava da Barcellona. 

La folla lo accompagnò fino a casa, cantando la 
Marsialiese, e quindi si disperse senza incidenti. 


BELGIO 


(N) Bruxelles, 8, 11,20 pom. — Secondo la 
Chronique Beernnert dichiarò che presenterà nel 


personale obbligatorio 

8— Il ministro della guerra 

maggior generale Pontus, sfidò a duello il gene 

rale Croicheteux per l'opinione espressa dn cuost 

sul conto del ministro în un'intervista con un ri 
dattore dell'Etoile Delge. 

Il duello è stato rinviato, causa un indisposi 

sione del ministro. 


‘eni, che sono gli organi del par- 

Pascià, si oppongono vivamen- 
te alla nomina di un inglese core consigliere giu» 
diziario del governo egiziano, nomina su cui l'In: 
ghilterra insisterebbe. 

El Ahrem, giornale indigeno che ha una grane 
de circolazione, assicura che tre fra i principali 
ministri si siano obbligati ad opporsi alla nomina 
di un inglese a quel posto. 


STATI BALCANI 

(N) Vienna, 8, 2 pom. — L'atto recente di 
Reshid Bey, agente ottomano a Sofia, di chiedere 
per la prima volta udienza al Principe Ferdinan- 
do; è stato accolto con viva soddisfazione dal go- 
verno bulgaro, che vi ha veduto un indizio di ravvi- 
cinamento, che potrebbe finire col riconoscimento 
formale del principe per parte della porenzasovrana. 

Intanto il signor Vulkovitch, agente bulgaro a 
Costantinopoli, che trovasi ora a Sofia, riferisce 
che la Porta nutre le inigliori iutenzioni verso la 
Bulgaria, e sta progettando di nomiuare un Come 
missario imperiale nel Principato, 

L'ultimo Commissario lasciò infatti la Bulgari 
il giorno dello sbarco del Principe Ferdinando 
Viddino. 

— Secondo notizie degne di fede perdurerebbe. 
ro i dissensi tra it Principe Fenzinando e il signor 

riguardo alla nomina di un nuovo mi- 
nistro della guerra, ritenuta necessaria in seguite 
al cattivo stato di salute dell’attuale ministro signor 
Mautkuroff. 

— L'organo del signor Stambuloff continua tm 
sua polemica coi giornali serbi, insistendo sulla 
intenzioni pacifiche della Bulgaria verso la Serbia, 

— Ha fatto impressione una Dear pubblicats 

pu dal gente serbo, signor Ristitch, in euò 
put i difendo dalle accuse fategli dell'ex Re 
gina Natalia e accusa questa a sua volta di essere 
ambiziosa e poco curante della famiglia. 


AFRICA î 
(N) Alessandria d'Egitto, 8, 2,10 pom. — 
Secondo notizie dal Cairo, l'apinione pubbliea colà 
‘si mostra molto favorevole alla secupazione di Tokar. 


Si ritiene quindi probabile che un movimenta 
in questo senso sarà fatto quanto prima; 


AMERICA. 


(8) Valprratso 7 — La città è sempre dico: 
"Gi iano dito ‘pani di Valparaiso, one 
de impetire l’approvrigionamento della città. 

I diplomatici riuniti a Santiago ricusano,eccetto 
il ministro residente ingleso, Kennedy, di ricono 
scero 1 diriito agli insorti di stabilire fl blocco, 

Il governo propgse di eontrarre un prestito, ma 
vp Si ce tetta ar fin 

E' i {quique finisca per 

‘spedì riprendere 
Si pig truppe per 
(8) Rio-Famelro. 8, = giornali, moderati 
rano trattato di commer 
fate re 
siderandolo molto svantaggioso per il Brasile. 


8$. U. D' AMERICA 


ss La vendetta di una morta. x 


— Però. 

— Che cos? 

— Andando all' appuntamento non mancherei 
di prendero le mio precauzioni. 

— Perchè? 

— A quell'ora la riva è deserta. 

Pietro alzò sdegnosamento le spalle. 

— Siete matto! — disse, 

— Se fosse un tranello? 

— Un tranello? 

— Perchè no? 

— Qualo idea ! 

— E' un' idea come un'altra... © in ogni modo 
porterei il mio revolver. 

Pietro sogghignò. 

— Come si vede che sieto inglese! — disse. — 
Voi non conosceto che il revolver! Ma credete 
forse che colei, la quale mi dà un appuntamento. 
verrà armata? 

— Lei no certamente... 

— Dunque? 

— Ma se fosse un nemico? 

— Io non ho nemici. E, d'altronde, ho i miei 
‘mezzi naturali di difesa ! 

E mostrava in così dire i suoi due pugni, che 
erano in verità formidabili. 

I lettori avranno capito che queste obbiezioni 


t 


Jobn le aveva fatto solamente per sapere quali 
precanzioni avrebbe prese Pistro nell' andare al 
convegno. . 
— Egli nou ha sospetti, e andrà senza armi — 
fece John fregandosi le mani - © perciò è un uo- 
mo morto! 


XL 


11 giorno dopo, all'ora convenuta, Pietro era sul 
viale Billy in riva alla Senna, 

Le dieci erano suonate da poco, 

Il tempo era buio, e nelle vie deserte fischiava 
un vento freddo che sbatacchiava violentemente 
le persiane lasciate aperte dall’ incuria delle donne 
di casa. 

Era una di quelle brutte serate che la gente del 
volgo usa chiamare serate da lupi, quantunque 
manchi qualsiasi prova che questi animali prefe- 
riscano il cattivo tempo al buono. 

Pietro Malouin, malgrado lo sue vanterio © la 
fiducia che aveva nella propria forza, non poteva 
difendersi dallo avere una certa apprensione. 

La riva del fiume e il vialo Biay apparivano del 
tutto deserti. 

Pietro Malouin attendeva da una merz'ora, 6 
nessuno compariva. 

Egli cominciava anzi a credere di essere stato 
burlato, © a maledire la sua credulità, quando udi 
in cima alla scalinata, che conduceva dall: trada 
alla riva del fiume, il fruscio caratteristico che 


fanno le vesti di una donna, strisciando sui gradipj. 

Era lei! di È 

Bastò quello solo perchè Pietro ritrovusse tut 
la sua sicurezza ! * 

L'idea della burla era esclusa dal fatto. E Pietro 
deplorava che John non fosse presente per con- 
vincerlo sempre più che le sue buone fortune col 
bel sesso non erano, come egli supponeva, pura- 
mento fantastiche. È 

— Come sarà questa donna? — pensava Pie- 
tro. — Sarà giovano? Sarà bella ? 

Egli non era in caso di dirlo. 

Dal punto in cui si trovava, non poteva vede- 
re altro che era alta di statura, e che pareva di 
taglia elegante, 

Il viso era nascosto da un fittissimo velo — 
cosa più che naturale în una donna maritata che 
doveva prendere" le maggiori precauzioni. 

L'incognita scendeva i gradini con una certa 
esitazione, e di tanto in tanto si guardava attor- 
no come se cercasse qualcuno. 

Essa non aveva ancora visto Pietro che era na- 
scosto dall’ombra della rampa. 

— Essa mi cerca ! si disse Pietro. 

E fece un passo avanti per mostrarsi. 

In quel momento, da uno strappo delle nabi, 
comparve un raggio di luna che gittò come un 
lenzuolo d'argento sulle onde rapide della Senna. 

Quando ebbe visto Pietro, l'incognita si mise a 
discendere frettolosnmente. 


Appena fu giunta accanto « Pietro che lo ave- 
va mosso incontro, lo afferrò per il braccio e lo 
trascinò nell'ombra. 

— Nascondiamoci — gli disse — perchè temo 
d'essere seguita! 

Pietro non opposa resistenza. 

Ma convien dire che aveva avuto una impres- 
sione strana. 

La mano che lo aveva stretto pel braccio pare- 
va troppo vigorosa per una donna. E inoltre gli 
pareva di conoscere la voce che aveva udito. 

Ma non ebbe tempo di riflettere a lungo su quel- 
la sua imipress'one. 

La donna lo aveva un'altra volta'trascinato nel- 
l'ombra proiettante dalla rampa. 

E prima che Pîetro avesse avuto modo di fare 
‘un gesto, udi una voce che gli diceva: 

— Così muoiono i traditori ! 

Nel momento istesso si senti violentemente col- 
pito alla tempia, E senza aver forza di cacciare un 
grido cadde a terra come una massa inerte. 

Non era, però, ancora morto, 

Alla Iuce della luna riconobbe John curvo sopra 
di lui che lo finiva con altri colpi. 

Il disgraziato tentò invano di domandare grazia 
e di chiamare aiuto. 

La voce gli mancò... ed il figlio di Malouin ri- 
mase disteso sulla riva, immobile, esanime, mentre 
John risaliva sul vialo e fuggiva via senza ossero 
stato visto da alcuno, 


Sisto non iguorava alcan dettaglio di questo 
fatto. 


E perciò è facile comprendere l'emozione da cui 
dovette essere colpito, quando Frantz era andato 
ad annunziargii che Tonmon aveva riconosciuta 
in uno dei morti esposti alla Morgue il cadaverg 
dell'uomo che era andato a portare al giornale & 
notizia della casa misteriosa, © a pregarlo di re 
carsi insieme a lui a vedere quel cadavere, 

Nondimeno, il signor Di Noirlieu aveva accet 
tato di andare. 

Imperocchè, da una parte non avrebbe saputo 
trovare un plausibile pretesto per rifiutare al suo 
unico quel servizio: © dall'altra era contento di 
aver modo di sapere sc mai fosso stata trovata in- 
dosso a Pietro qualche carta compromettente, 
se John avesse preso tanto bene le sue precan. 
zioni da non lasciargli nulla a temere. 

La carrozza che conduceva i tre uomini correra 
assai rapidamente nelle strade a queli'ora affolla 
tissime. 

Nessuno dei tre parlava. 

Frantz e Sisto, come si comprende, erano PA 
sorbiti da pensier diversi. 

Toumon solo avrebbe ciarlato volentieri: m 
dinanzi al mutismo degli altri due, non oseva i 
rompere il silenzio, 

Finalmente la carrozza si fermò, 

Era giunta a destino, 
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Vendita di negozio. 


Il sottoscritto Curatore della Eredità giacente 
della fu Anna Fabbri vedova Colombani, autoriz- 
zato dal Pretore del terzo Mandamento di Roma 
con Decreto 13 gennaio 1891, fa noto che nel 
giorno 12 febbraio p. v., alle ore 11 ant., nello 
Studio del notaro cav. Antonio Bini in Roma, via 
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alla pubblica asta del negozio di forniture di o- 
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Le condizioni della vendita sono ostensibili 
presso il suddetto Notaro. 
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